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qUELLO CHE DOBBIAMO SAPERE SU SPILIMBERGO
,h GIANNI COLLEDANI

Mcdioevo.
11 '500 frlUluno, nuno<;tante tutto, va con·

siderato piÙ come una appendice medioeville
che un vero e proprio RlnllKimenlO almeno
da come lo VISsero le cm;, dell·ltalla ccotro­
settentnonaIe.

In Friuli infiltU :>010 ora commClava, scp­
pur a nlento, u decudere riSOluzione della
servitù della gleba che, per fare solo un e­
sempio, era gU1 un fauo acquisito il Bologna
nel 1256.

A causa di queslo malcontento I rontac:hni
IO rivolta assaltllrono ncl marzo del Ull il
casldlo di SpIlimbergo e lo du:dero alle fwn..
me; altreU.10l0 em succcs.so a Susans, COUOre­
do, Tarcento, Fagll8nll e, pochi giorni pnma
a Udine, II 21 febbrlUo, meglio CODOlClUto
come la horrrbii ZObliJ grllSSL

Nonostante questl inconvenienti, a Spilim·
bergo, nel 1538 Bernardmo Paneruo fondò
l'ACC'lIdemia che da lUI prek' II nome di
"Panenianil" una scuola vera e propria e ano
che di un ceriO livello 'In qWJ lus IlnguiJ~

extJCtlSSlme IraJllnlur"'
Questo cenacolo di srudl fu però ne'cua·

colo c veicolo di idee luteranc per cui ti S.
Uffizlo non mancò eli interes.arsi elirettamm­
te e di mter\'emre, anche Il livello popolare,
su presunti maghi e slregoni come di rettntc
ha provato urlo Ginzburg ne "l BcnandAnu".

11 '600 friulano wnobbe le lri~te scotttrie
delle orde turche i t,accheggl, I rapimenu. che
contlnuarono fino;} c;he esse non furono !Iba·
ragliate nd 1683 SOtto le mura di Vicon. da
GlOvanm Sobieskl e dalle Inlppe venczlane
in CUI milU31.'ano numefOSslS:ml friulam.

l Turchi si rassq:tnarono ali.. plK"l: di Carlo­
WltZ (1699) e non nillurono piÙ la testa.

:\ Spllimbct}:o le cronache ncardano lO

questO penodo molti battesimi (più o meno
(orzatll 01 prigionieri c dtscnon muuu1rna­
ni che ..i inregrano nclla nO$tra romunili

(conlmuJ Il pllf 10)

Rli mcendi e sopperire nel contempo alle va­
rie ncccssitR di unII popoloz-lOne crescentc.

Poichè SI bevevo, e non solo u Spilimbergo,
III stesSR ncqua dello raggio che tuttl conside­
raVllno una c101lCll Il cielo aperto non tardlll'O­
no o mROlfestarsi le prime epidemic difteri­
che e le grnvlssimc pc!lilenze chc mficrirono
ncl '300 e nel '400.

11 borgo medllJCvale stentllvu U ll'Ovure una
propria Cllratterizzazlonc socio-economica lon­
hmo dall'mgcrclUll castellana anche se l'e­
sodo di molte fl1miglie di fuorlUsotl toscnni
(fine del XIJI, metil del XIV) aveva portato
in tuBO II Friuli e a SpIlimbergo, ed In parti­
c;ollir modo :l Udme, CiVidale, Gemona e
Venzone, un'ondata di no\'j[lÌ lo cui impor­
Il,nza ~ difficilmente valutobue.

f\.la accunto .t qUesti lenti progresSI civili
continuavano le guerre c le faide loeull, con
alleonzc presto fnue e disfatte, che vedeva­
no i nobili Signori friularu, e spilimberghesi
in purtlcolare, Impcgnati Il Icmpo pieno.

L'uccisione nel giugno del 1350 del novan­
tenne Patriarca di Aquileia Bertrundo di San
Geniès nellll piunuril di S. GiorgiO della Ri­
chmvcldu vede prtmllttorl proprio i n05tri
Conti che SI merttarono 1'ilppeUatllvo di ber­
IramUII o bellramml, term,ne con cui, anco­
ro! Oglll sono chlOmlul per dileggio tutti gli
Sp Illnbcrghl~i ,

Nel 10120 Udme c tutto Il Fnuli ocedentale
c..dc sotto III Serem!osima ponendo fine al
glofloso !ot.ltO patrlurcale e Spil.mbergo SI

lro\'01 mC1ucn;{,ltlu dallu presenza, dal pensiero,
dall',lrte di VeneZIa

L IInche dulia SUII pohuCll
l),tllll mct,ì ..lb fme dci '400 lo nostra cito

fadn.. dovc\'d Jppanre ..cOl'altro come un
c;cntro fecondo di luvori. bollotl pensare aUli
prcscnzil dCI mucstrl Comacini. a Zenone
da ("-amplonc che S(olpl Il portale del Duomo,
"I PI1ll(:ortc, a M.al'l.--o da Vicenza autore del
coro Iill<nl'O. fril lo !>plt:ndldo autunno dcI

a cura di Umberto Sarcinelli

COMMENTI AL PROGRAMMA
DELLA GIUNTA

subile fu quello di un luberl/a caslra romano
nel 9 d C, gamntc dci prestigio di Aquilein
chc, fondatn nel 181 li C, ero diventata la
capitole della X R~R.IO chiamlltu V t!l/etto el
l slrltl.

Dell'anuca strutturo di alXampamento ro·
mano, di forma quodnllu Inten.l'COfo dn due
assI perpendicolnri Il cu.rdme e il decumano,
reslll mcon(ondibilc solo quest'ultimo, ricnlca­
IO dall'ocilerno corso Roma

Vonc mva~ioru avvennero dopo lo caduro
d<11'lmpero (476).

11 cllstrum sul CUI nuck"O poi sorgcr:l il ca­
su~Uo, non fu eretto ad ogni modo che dopo
lo calata dCI Longobardi (568) e veroslmil·
mente m epoca fronca, dopo il 1741 quundo
Carlo MlIgno dlspo!te lungo le frontiere alpI­
nc dCI prcsldl Ul (unz..one IlOti !ilav«

Anche gli ullinu mdJgeOl di roua ccltlcJ,
Carnlo, lllin, Noncl, volenti o nolenu Si
convcrurono al Cnsllnnolmo che VIUj;gIUVU
suUe punte ddJe :>pndc del l'runclu e, wnnlga.
mandosi nel seno deUa Chieso. commCllltOno,
tra la Llvenzn e le Alpi GIUlie, Il pcnSltrC e
pllrlllre m uno stesso modo.

Le disll!itrOSc invasiOni degli Unghen (899­
952) h..,cro In [crra bnlclnta, non solo lungo
lo :>trndù che, poi, con limorc revcrenllllle,
venne l.hinmllia "ongarescn", mù SI spmscro
anche verso Pordenone e Spilimbergo,

l n l<1ntO VUOIO pohllco vennero sempre
piÙ affcrmllnd<»l, credi lOorah dell' Impero
carolmgio, gu impeNlori di Sa!osonill che, do­
po aver !iternllnoto con QlIone I gli Unghcn
ndla battaglia di Lechfeld (9,,). l'Ollocorono
J ~mlCcrc;.hlo, lungo tUll,1 lo pcdcmontunu
fr.ulllnil, unù sene di lu.steUi cI1C ilffidurono
J nobili comllt:S dellu loro lerra

U.l nOI arrtvarono gli Spwgr:nbug, c Di
l'tum scomparve rtmplauato diII nome del
loro CIi~afO che e~:>l IrlleVll.nO da un topom·
ma bIlVl1f1.~ di mcertll orl8lne etllnologlca
ma lhe, SOltO lormc :>Imili, non è Infrcqucntc
nella Germarua meridionale.

l Conti di Spllllnbcrgo, dtvcntllu ben plC'
.. IO polenti tcrruoflulmt:ntc Il !>pcM: di deboli
Vlc.m, rC5tarono ..cmpre IImml1l11~lItl puliti.
t<uncntc all'acCOPPllltll vincente del mumcnto.
.mpcnlluri gcrm.olnici dll una pllrte e Plltrillru,
lO di AquilclIl dall'llltta.

La rlOlUCltli europea del ~'Olo X l IOlero­
llÒ anche I borghi fuuhlnt c;he. Il caula di
una vigorma raprnll dctn08raflcll nelle campa­
gne, SI lrovarono Ingruuacl auomo Ill. catello
e al IUO Stgnorc= che .cmpre più dlffiolmcntc
nulClVA a controllare i tllOvimcnli e le peno­Dr, il sÌltema chlulO della cu,tu ItaVI ceden·
do 11 palIO seppur molto leolamenle, alla
mtnprmdenza di pochi Iplvaldi mercanti e
alla fiera o al mercato sctumanalc che ne
erano l'immedi.ta fialwionr.

Anche SplJimberao. ICOOIlIIl un po' dii tor'
poR: olIO medioevale. IOpnllullO nel dodù:e­
limo c uedica'mo secolo ICDd la oea:uitl
aJllle olue mialWa di borshJ In Europa, dl
r.noovani, di cinacni dJ nuove IDW'I o di ai·
prlJtinan: quelle che lP1 c'......, dl coadune
l'qua DCi fouatl Qt,••01_ e aacbe at--
......, ol COI., farmuuIo -t un ntlvo
iaI1aDI di~ di amm1n'menti ~
- .. ~ "9'!""ltl, di b:oado ~ 1IIJle:

Il pr.mo dato "icuro che si conosce: della
.,"tlCll. :-'pdlmhe~o c Il suo nome Ialino, BI­

'111m o lJu'uu" datogli per lo sua carotterisu­
(.I ubicazionc ~tradalc, con un procedimento
analo~l cht: si o~!>er\'n in Quadrrwùun, Co­
dmlflO

Con ~nI probabihtiì Il primo Insediamento

e
alale?

All'arrivo delle Feste cl al trova
molto spesso a fare un bilancio
del proprio opsreto chs fatelmente
non chIude mal In pareggio: c'Il
sempre quslche "disavanzo" nelle
pieghe del nostro cuore che dlffl·
cllmente slsmo rIuscitI s colmsre.

CosI, In un momento come Il Na­
tale. In cui tutti dovrammo sentlrcl
soddisfatti ed appagati. c'Il un'In­
versione di tendanza cha talvolta cl
rande tristi o perlomeno mesti. ma
di una mestlzla velata e misteriosa
che ha una qualche giustificazione.

C'Il stato senz'altro un Infranger­
si di schemi secolari che hanno re·
so meno desiderato. e perciò meno
sentito, Il giorno del Santo Natale
per sua natura di carattere Intimo
e familiare. festa della madre. del­
le forze viviflcatrlci della terra. del
focolare e della luce.

'IIon è proprio un caso infatti che
ata di nascita di Gesù sia stata

coincidere con quella del soi­
a d'inverno e sancisca, non so­
stronomicamente. proprio lo

"iO della luce sulle tenebre

vll1colo della famiglia. allenta­
o scioltosl del tutto con lo ri·

Ione del focolare domestico.
nde acce"tratore di presenze u-
le ora disseminate, grazie al ri·
damento -entrale, nel vani più
nsall della casa, ha contribui·
on poco. assieme alla facilità
postamento. a quella mesti zia

II1soddisfazlone di cui si diceva.

Ma perché passare Il Natale In
lamiglla? Le agenzie tunstlche pro­
pongono qualcosa di meglio e con­
SIgliano. con solleCIta premura, l'
Equatore In generale per la Messa
di mezzanotte o qualche presepio
particolare nel BurundI o nelle
Seychelles. Andrà ugualmente be­
ne qualsiasi altro paese In via di
sviluppo. cloll sottosviluppato. do­
ve, alla fin fine. toccando con ma·
no le raali mlsene altrui potremo
consolarcI delle proprie.

Senza accorgerci atlamo per di­
ventare degli sradicati anche per·
chll alle umili certezze di IerI si so­
no sovrspposte strutture non snco­
ra ben collaudate che cl spingono.
più di quanto non sembrI. a una sf·
fsnnoss ricerca del tempo perduto.

Nonostante tutto, anche per qua­
lIto N8tIIle che cl aforzlamo di 1m­
maglnsrs "dlvareo" da quello che
lo 'ha JIl'8C8duto ma non mlgllora
dl·pllo che lo aegul"", Il "Barbe-

. .POI1l8 al suoi lettori I mi-
~.



Dt 101110 n.1 muro .1 f.nno I budll per vedere dali' alera palU, In quuto ClIO,

~1JtCrill controversA (c: se ne sono
avvlsilglie IO Comlg.!Jo Lomunale) ~

di poh:n: dii J.ttr.buHsi a qUCSt1 u
5010 l."'On\lIltlvo o am:he do.:.s:. ·o.òl!L­
-\ qUl"1tO proposllO m'i dt...!.utlo d1i
che n(ln l'('nSllllllO Ild unll scon\'olgnr'n
dir.tw c quindi I·orgam' ~t\..utl\',' ,I
ta I dev'c molntcncre le !iue re!i,""'n
governo

TuttJ\111 ncmmcno pcnslaffi
'iloni o Consiglio debbanl' r~d

n~t1 che po!lsono cs..~rc !.l' e-n
S41ltesl: SOIre:bbe una butl
momebhcrt, sul na.:..:err
CSl'Cr(' norro:. J p.L....:.gg1O
ti l.h lt! ,eMo nliC\'o in :-
lonslgl ) di qUilr;lett e ci
mo, l'.lttl:ncrs: deU'cSC\.u t ..

l."CVutc: Rltentamo quC':st
Ji procl.-dere che \'ale pcr

n(l .UlItruiti Ja un
Ht;ì, scru:~ vcll di PIl.W·
1001, ~n;-a .dtrl Obll"l:

l.·'ltC II mqtll ' pe1 tUtti
P(.-r punto~' nO~ld

Il l'limo Kego!ahJl, .I

ilVC\'.lmu n,h.csf:) t.Jl1t
lhe: Shl Importalllc \.)uantu
Lire l'k."t fl,olvt're IO ~I" lle~u

ne delle urbllmz.....llll'l1l primarI
rllll dllnCnllClIre chl'" Spltmbr
moltu 10 ql1CSIl anm. ma not
·nkrc du rc~1 m'~

JI Urb;ll11U,J;;, 'j'-;: r
h>rKO; !C'llI1JtUle. 111

S.lppiamo "he
"' lhe la le~e Uw..;t!
.ll pr vaU (he \" g.llun

C'li 11.1 glil coslruito c-I h
al Lomun(:, COS.1 l

loIir.lIrc qUl·~t1 CilwJlOl ne. u"ment.I.';lH>1

Un·altr... ':05.1 II premt: JX':-C> dire:' m,
le leggi connesse al SIs.mol, Sptimbt:rgo
r,'1 IOduhol.lmcntc nnnO\,illD e :noltl p
Ilre!tt.~lo!,1 ntorneranno .ù pr mlrivo spii
re CiÒ peri) l.UlllrastcrJ gr.lOtlemente:
lene l.ll:O(fUlIOO! (e: non SI tratta )DIo
( a"crmol BC\'lla(qull. mol anche ad es
rd~n" ilttl~lIl "I C.dle CommercIo)
vunnn e...erc rlld (ollmcntc ristruttura'
rne I.:(llhune di pregc,,'o!e lc:.suto )tonOO
lillà

Pcr d pllOlO II dÌllllmu che SI muO\"C
che miLlallVl1, ma in mllllictll piuttosto
,udiLa Manca la "ftlosoha" dell' mt'

11 dlM:gnu compleMl\'o, la ,hW'eZZl
UblCItlVI dII raggiungere. Penswno SOIJ
to alla SOlloUU1JZZI11Dne della Casa Jc:Uo'
dente alla ("rill della Scuola di Mm&:0lt.I
manrara '·,pc:c.alizzlwOll<:" dellUspeda!e
vile, alla gcnericili. di idee iDIoma qli
del Centro Slnitario

Qui occorre l'opc:n di lUni.~
avvenono lacune che DDI'I cralamo
GiuDta • il Sindaco Slppiooo coIDme do
Sono COle: difficili che rirbi......
oeqp. ;DteIlettuali, capadti di
do dedù:are, .-l
Spi1.mberp> polli aea<ere
DO ques.. i1dtuzloal.

Per l'u1llmo punto
,In dul debbo ':preadae

~'\m~ """""""11&
da rifalmm

~"''IC_..IIlI'!L
fuIIIloae DllNI,,"-10

presentanti del ~1. r hanno nUo\·:lmt:nte m­
dlCJto I punti pnomarl dci loro programma

realizzaz.one di una piÙ ilttiVJ parteclpolll1Jo
ne popolare I1l1a vita pubbLcJ con ti cre.u:io­
ne delle commissioni consilian, del conSigli
di quartiere c di frazIone nonchè del consl'
gli tnbutim;
- rapporti aperll e di t'CClpnx,1 fiducia (llO le
comunità dello Splhmbcrghcse per la IOlu­
zione di tutti I problemi di rCClptol'O IOle.
resse;

programmazione con crilcn di prloru.ì JX'r
I problemi più ufllenu,

fermo impegno per III rldUl~one delle seni­
tù militan e lO pJrt1COlllrt' del troppi poligoni
di tiro esiste:ntl,
- dife:sll deUa cultura, dcIlil Iin,sU;1 e delle ca·
r.mcristlche etniche e Storicht- lnulo.nc,
- urgente fCJhu<lzlOne del plano n'golatore
e del plao! comunah di niluppo rommen.'Ia1e
i CUI notcvoh m.udi haonn 1!:'.1. Sf,.'fiamencc
compromes""l un organlCO s.., l: ppc eh Spilim,
be,!:o

Per la '>OIWI

che iDlerc....ano ~pi"mber~o c
meDIo 11 .\fovimcl
!>ibde coll.llxll,llillne e SI ~1l

JltrCftilnl.1 buuna \'lI10nl,ì IO t

(hc nd Con'il~bu Comun.lll'" r ,ppn..-SC'r}130l'
le altre forl~ politichc

M. S. I.

La prima ledula del nuovo Conllgllo Comunale dopo le eiezioni del 20 giugno

lOna sbagliata e senza i preventivi doverosi
controlli che, con assorbimento dt un mode­
5(0 numero di unità lavora(ive ha provocato
situozionl particolarmente pericolose;
- Malgrado le proteste delle popoluzlonl in·
teressate In regione ha proceduto alla elilborll­
Zlone del progeuo esccutivo della diga dJ 111.­
minl1zione di Pmzano, la CUI atNllZione ver­
rebbe a compromettere territori mteressanu
I comuni di Pmzano, Forgoria e VIlO d'Aslo,
Non rISulta siano state finora prese lO seria
considern.zione le richieste legittime di ulte­
riori indogml Idro-geologiche per accertare
eventuali scompensl provOC1lti dai fenomem
Slsm:o e t1cercnte soluzioni a monte che a
porere di vari recnia sarebbero piÙ idonee
c funzionali

-aggmvio delle SCrvlrù milnari con ulteriore
oumento del pobgoni di (iro;
- pesanti responsabilitù poht.che a li..,ello re­
gionale hanno detemllnato li sorgere di una
1I01versltÙ friuluna fantasma che ho deluso
ogni legittima aspettativo

Sul pumo provmClale I maggiori partiti
stanno dimostrando di ignorare. per di·
'icllubllt questioni di presngio, i \Ieri pro­
blemi delle popol'lZIoni della pronncia e l'e­
ventul1le solUZione commissariale sorebbe la
provo più avvilente delle loro irresponsablluà

Sul puma locale t' l1JtWdamenlale. I rap-

P. S, I.

In accuione del dibattito lulla relllZione
programmaueI esposla dal Sindaco al consl­
glia comunale, i rapprcaencanti del Movi­
mento Friuli hanno ribadito Ja pDlwO'
ne autonoma del movimento e la sfiducia nei
riauordi dei portili <esponSibili deU"lluale
lituuione n:aionalc, provinciale e maodamen­
tale Hanno prannundato una oppaaizione
aeda c c:oIlnIuiva non IlNmenilllzzata •
fini porticolari IDI minnl. unicaJnat.. alla
soluzione dei

m8S che portIco!anoeD..
in........ S e il IUO mandamento,

I IlIIlIivl ofIduda _ fondamento
ndIe decI,'aaI llI1n ~. praYlnda,

mand.'QM'Iry cbD ......te
~ ,le 1ll!"'lb}Il~ Ull~

.--.- --- dalJa·!è'P.a .la.a-.
oeIIi~ delplW 11nI~con
rlehldte D lIIelI1lo dbe el......; di
miUotell DnUrii pteeial di priori.., di
COn_to welte oepPUl1l do 1000che
panlcolariodche.

Glavl e lmportaod 1Oft0 l compld eh. cui
deve Ifll'Olltue UD comUD., Irtfcoluloo. •
perno di UDO ...to democndco, IlIcon piil
compl""l questi .1 praeonno in UDI tealtA
come I. DOItra di IOnI terremotata. A quad
compiti, • UDI loro soluzion. che salv.JIIWdl
ali in••"",; "lI<:nli d.1l0 noIln collettiviti
ed in primo luogo del IUoi stad produttivt c
popolm noi comunisti ci lentiama impegnati
• dare tutro il nostro contributo in uno
stretto rapporto di collaborazione con le
lorze di lini'tra. con le forze lOdail lne.han
do e verificando la D,C. locale su questo
terreno.

Dillmo atto che il partitO di maggioranza
relatiVI, con la presentllzione di un program­
ma, ha ritenuto di dover mdicare le: Imee
della SUR mone ammlnl'ltrllhva ncl prossimo
qumquennio uscendo ddll'mdctcrmlnateLZa c
dalla occltSlonahli\ degli interventi c rlcono­
\Ccnclo, mvece, lo necC'iSlt.\ di fissare Obleltlvi
e di predisporre strumenti adeguuli per II lo­
ro pcrseguunento.

Diciamo SUbllO, per quanto ci rigullrcln,
che un programma non è di pcr sè giltllnZll1
di multati, restando II più delle: volte espres­
sione di desideri ~ non sorretto da Impegno
polluco e da adeguali mconttl IO fase opera­
tiva Per questo motlvo, e m mpporto alla
composizione di questo Con.slgllo comunale,
propomamo che I problemi della progrnmma­
lOne vengano trattati e o.pprofondlU, IO se·
guito, da uno commiSSione ad hoc.

Per ora Il nO!,tro gruppo non mtende O5to­
colare II confronto sullo bozzu di programma
presentata nrenc:ndo di dover costringere hl
mnggioranzll a muoversI subilo per II rogg;un­
glmento di quegli scopi che Sin d'onl raccol·
gono In nostro adesione di massimn. Sul pro­
gromma MCSSO os!'crviomo, lO via generalc,
che risente del Sislemn orgn0l7..zntono della
nostra ammlmS(tnllOne ccmrl1l1zzntn, sia n li­
vello statale che regionale; lO attcsa delle ri­
forme guì avvinte (snnlln, SlcurcZln soclllle,
nuovo orcllOumento comunale e comprenso­
naIe, fmanzo locale, norme di allUl1Zlone per
quanto concerne l'applica.zlono delln 382 nello
nostra regione ecc.) ammettiamo che l'Amnll­
Olstrl1lione comunale non ha obiettivamente
spazio e capacitlÌ di agire nel setton piÙ Jm­
portanu della \'itn pubblica

Quello che CI preme SOltOIIOCllre, però, è
lo scarso t1l1evo che viene dato alle funzlom
del conSiglio comunale e aUa partecipazione:
sapplllmo che l'ordmamento dcgli Enti terri­
tOrloh si bilSa ancora sulla legge piemontese,
che è legge di strutture (Smdaco, GlUntn,
Consiglio,) lnll In tenden7.ll e I fntti provnno
che SI va verso un'afferma7.ione delle uurono­
mie e dCI poteri loollt, sin 10 termini di pro­
gmmmnzlonc che di gesllone,

E chi è il detentore di questi pOleri? noi
diciamo che è SOIUIOIO 11 clLludino sin pure
lO VIO mediato attraverso le forze socioh or­
ganizzate ma pur sempre al clltlldino e mnl i
potCrI gerarchizzlltl e burocrUlIZ7iltl.

Invece nd programmo nun si fo cenno al­
cuno alla parl(',,(lpazlone, chc salII consente
una cfftUlva demOCfalio direrhl, e lilla fun­
zione del ConSiglio t:omunllle, che, ncl sllen­
7.10 delle intenllOlll, scmbra e<isere chiomato
III soluo compito di riluflCi! llnzit:hè di e,",ame
e di confronto con le istanlc !'ocmli

In particolare dlchlOriamo 111 nostri! contra­
riet~

- ... 11' attrlbu/ione di solc (unzloOl consulti­
\'e BI Consigli urcO!t(r1ZIOnllh lhe noi menill
ma Il-tonel e Cilpllci di wolgere allthe le fun·
zioni "(::Ollonal1 previste dullu le~u~e,
_ .11111 prugnlllll1lllllUnC llulnquclllluic delle O·

pcre pubbliche e dci servizi. wsl lumc è !,Ia
IU PIOSpcUotll, lu ptuAlalllllUl/l11ne deve ,"ve·
sllre lUtla III ..pC...1 pllbhli('1 previu IIInplU
consult.lliune dellc fornulI.101li Sllclull OIR"
ninllle;
_ o1l1u lilrcn/o1 di ndllumi III flllti ùdlu wl·
turll, alla prumo:tiune e .11 coordll1umcntu del·
le attlvlI.) lUhuruh c dellu IltO l.ocu
Infine ci rtserVIIlIll0 di VCII IldlC (U11 tum l
mcut nelle LUlllmi!>'>01lI l"lt.tllcnde c IO LIUC­
sia sede (COn\IRho) I filmi c I meuxh lldla
pmgrllmmll.flonc; nUI ullplamo L'd IIV\'cr..lilOlO
quanto di utopu;o c lIuonÌlu può ilssumere
l'lllOtesj IlfORrl1mmillU.:.a mll, dlo,tlOKuendo frol
Imposllbtle e rCl1hst l'O. ffll opportuOlsmo c
Impt:gno, nulla lasceremo di mlclltatu per f.ar
progredire, sulla via dello 'Viluppo iOClIlle rJ
c:eonomico, anche di un wl pllSltO, III n~tfll

comunità

M. F.

Il multato politico ddla consulta:tione am­
mml!olratlva per SpIlimbergo ha mochficlltO
IO modo MRnificauvo I rllpporu tra le forze
politiche.

Ad lIna afferm.uione del nostro partito,
pan.no da tre a 'iette conSigli comunali ha
fatto riSCOntro un ridimensionamento del pe­
so cunsigilare ùemocrlStiano piÙ Vicino allo
entità reale del suo voto

NOI consideriamo inadeguato II groldo di
valutilzlone poln.ca dato dalla D C. a questo
voto ed in generale ai problemi gravI c pres­
santi del nostro comune e del mandamento

La preclUSione democrisllana ad un rappor­
IO UnltllnO di governo aperto nei nost rl con·
rrontl è una Kelta pobuca chiaramente anta­
democrauca, non solo, ma questa preclusione
nasconde o .altolntende una SOltovalutlllione
dei gravI problemi conneuI aUa nnaclta s0­
ciale ed economica di queue rone terremotate

Esistono problemi. esigenze di fondo di
contt'lltlre, in modo umtano. processi di
emarJÌfllZlone dellii n05tra ron8 e del nostro
comune, che non sono recepite nè valutate
d. parte della dl~ione democristiana di
questo comune, Noi percib giudichiamo que­
Ita ac:stione democristiana di ordmana ammi·
nittruione. quando i compiti della ricostru·
zione, della rinucna. di utilizzo dei fondi
della lO1idorletA IWional. per ulCire dal
dramma del terremoto rapprcaentano un'imo
pepo di amp.. ponall e visione.

Non ci nascondiamo fii lCCOIUli, IlIche da
della D.c., o m:epue esJaenze di svilup­

po del npporto democntico oeUo ....tiooe
.... omminlltnzlone loc:aIe. Questi prlmi ri·
___d, che -.aI_ di npido ollUaZiooe
ldal!I: .....i..i coooUlari al comltati di

:=l'r:tn.:,uadldI~dllDco::~.~.•_~- '-- n -_._-- _ ...", cd n pari!'"
n"~ o far

D. C.

P. C. I.

La relazione programmatica presentata dal
Sig. Sindaco, ampia e parucolareggiata, non
può che nscuotere la nostra piÙ completa ap­
provazione, dal momento che m essa vengo­
no recepite tutte le aspenauvc e le mdJcaz.io­
01 che via \'18 erano emerse dalle dISCUSSIOni
all'mterno del nostro gruppo.

Swno di fronte .d un programma che ri­
teniamo scnz' altro la GIUnta saprà rendere
concreto con la volontà c la capacità che sem­
pre hanno distinto la sua llZIone. anche per LI
fatto che vengono nspeteate le possibili di­
mensiOni operati\'e su CUI la Giunta sa di p0­

ter eHetUvameOle contare,
Il rea1Jsmo e la concretezza di questa rela­

zione meritano pertanto di essere sottolineate
IO modo particolare come SUOI punti qualib­
cdnti, punu che abbiamo spenrnentato aver
!'cmpre contraddJ.sunto l'operare della Giun­
hl c nel momento attuale, e nel penodo della
rlcostruuone.

Il riconoscimento 10 proposito fatto da
altri gruppi pobtJo m questa riuruone di
Consiglio conferma quanto stiamo afferman­
do

Il programma pone l'accento in modo si­
gnificativo sul potem.iamento del servizi s0­

Ciali, md.spensabile per una sempre maggiore
cre!oCita della nostra comunità e non ha tra­
~rato di sotto1J.ne.lre le esigenze emergenti
nd settore culturale e ricreativo; ma senza
'>Cendere nel particolan, per non essere ripe­
UtlVl, possiamo dire che tutti i settori di com­
petenza dell' Amministrazione Comunale sa­
no stal.l presi IO conSiderazione dal progrum­
mi e per ogni problema è stata prospettat.ll
una adeguata soluzione

Il nostro gruppo pertanto rlconferma il
..uo appoggio alla GIUnta e promette la suo
fatllva collaborazione affinchè quanto espo­
!,[O SI traduca concretamente, e ciò per lo svi­
luppo della nostra Spilimbergo e del Manda­
mento, territono che, com'è noto, abbisogna
di un reale decoIJo sociG-e(:onomico per assi­
cumre allc poJXlla7.lom interessate un gIUsto
e mlgbore tenore di Vlla, dando cost prospet­
tlvc concrete soprattutto per I glovaru

A tali risultati si potrJ pervemre OVe tutti,
oIbbandonando mgiusuficate e vamflcanti p0­
SIZIOni preconcette e polemiche, diano il loro
fattivo contributo
Ed è qUointo la DC C nOI tutti auspichiamo.

. ~~&:t~
~==~i:~..-_la 1'ùIiI_ dami·.... l1l1I .........

Pw Ici lpOrt la alunla al lm_ o tenni
III le apae alA lIIlala.e e quelle comprae

llIl1 pqelllI del Centro Sportivo,
Per la parlo plil propriamente poIidca n

pI'ClINIIlIIIa della alunla pmode una lllIIIlior
ÙÙIIad.. per fovorin: iDoedilmend indUllria.
U e artlIlonaU, un'ol_ODe partico1_ per
quello che .... il compleOlOrio, uD'intenli.
ticuiooe dei COOtltti con la mmuniti monta·
J1ll deUo SpiUmberal- e della Vakellino 01.
tnveno Il lItituzlone di una commissione
perDWleDl., e uno sviluppo dei COllJOrZÌ in·
tereomunali, specialmente per quanlO riguar..
do la _ti • la rua>lto dei rifIuti urbani

Ioline la rdazioo. di Capalozza conII....
onche akuoe DOI. critiche ,un. dip di ,bor·
nmento di Pinzano c sulle cseratazioni •
fuoco che vanno ridone al mmimo possibile

1>1 lCgUito riportiamo ora i commenti dCI
van aruppi presenti In consig1Jo comunale al·
I. relazione programmatica del sindllco



ti411ìbui QllDe li!llomeDo 1Ùqjo1O, quul m/t1co ("il /lO6/~
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RICORDANDO L'ESTATE

ADDIO
BIAGIO

IICIU tnl1I ad ..iillIDlldt .II
di Udin Wl bbrut culo-aidiH
ApI III $peie • 'ZuaD 1looaIe,
taUO di Te!m WJIIIIa Clid.
thur MlIler. npI polIt '"~ tic .......
dopo la ; li ... lIltitlllol "IIl 111 ..
di une q " lTbe dark-l •~
de lmprolblde" (ThIa _11 '" ",' .1).

c.a. lavor 01 fJo port de "OsMb
cles IetenlUril foteotls" • 01 6 por _
momen' de la Cape Cu1turll AquIIeO ca ...
la <0lIOII, dimamcDd in furDn, aie di CIe ad
~ Ila< ICril in Ieopz ._.

PIrtin. clal 1976, li .., 'a computa "LIs
condi di comari ocjo" di C. PeriauI.. "La
molOlie clal IlarboIuAn" di MoU&e. "Lu ae&
clal KilimlJlliaro" di E. Hem!npay e oIulI
anqsm/l

l dai .ut&n de tradUlibn, ai IOD PO Zuao
NIlZZÌ o A,nul Pi'tana. Il no Il .0., mal Jaa
ciJpI. la mani ai Irt fat une tradUlibD UD
grum Unoir ma rindinlo 11'6 lIlCiamb pI vi..
di co «l. in realtl., ili domandw il lei' In­
glb

Un lavar ben curat ca ai lpera veaai par­
lai da qUlkh.dun ancje sula KeDC, dull CI
la recile c la mimiche ai. podadn valorizalu
anqanlÒ di pl

Amori propban" ~t WCWI di BlUlbio
Stella, a cur4 di Francesco Dlltllllle eon sl1l6
duegm di RiI//4e/e Za"1U~r pn le "etliziOlU
dal dl4u1"

Li' edlzions di VII ManlO, 18 l 1011 rivm
a l'ol.1f librut, dopo "il ui c itri roba" di
Luciano Morandini, "lùtris e riCUIll" di
Gianfranco Ellero, "De Feriis 10 lerra alieni
di Elio BartohOl, " l morii del V.jont" cb
Marcello Pirm, 'Tdimenl" di Umberto Su­
cmelb. "Un frot di Aquilh di Domenico C.
dOresl c "La Palria dcI mio sanauc" di DiDo
Memchini, a l'!' essit In chuci db "Ador la
Cosa" di Mano Arganre sii poesis JCrillS ti la
\'ariell1C di Taurian di Spilimbcrc

L'autòr a la seril da II <:aut un flum c'al l
pierdùt tanl da la so pnmiuva bicJczza pu
lass~ II pUOi l h' fabnchts e li cjampl, e da
l'aga da la Cosa al passa con naluralcsu • la
mja dal pais e al colòn di un unvier c'. IOD
"il siò ferril splldt".

In via Mamn a si fai paesi" Toni e i Iici
amis a lu san a chisa librus • son UDI pis­
sula anto/agill dal poeta in furlan

IL RACCONTO

SEGNALAZIONI

.. ADOR LA COSA ..

o ancora:

Se soave è l'odorc
Che SP/TI {.'!Itro II mio core,
Bella ROSA amoROSA,
Mentre tencra ancor tell vivi ascosa:
Ch. Ila all,' ho, poi
Che, mal/ura, palesi / preggi tuoi?
Ah" ch. s'app,i il bel ..no
Lieto vlvrommi, e fortunato apieno. (5 )

E', quello di Stella "Italiano", un armamentario poetico che ha quasi sempre
riferimenti piuttosto precisi. Molto utile, per individuarli tutti, potrà essere la ri­
costruzione dello biblioteca, cioè dell'indice dei libri leni dallo scrittore (alcuni
dei quali sappiamo postilla ti di sua mano). In ogni caso, come conclusione gene-­
rale e non definitiva, non pare azzardato dire che, preoccupandosi della efficacia
delle sue invenzioni retoriche, Stella perde di vista assai spesso lo "totalità" delle
sue composizioni poetiche. Si direbbe, cioè, che prima egli escogiti la frase, il ver­
so ad effetto; al quale, poi, aggiunge il resto, in posizione secondaria e "prepa­
ratorla" Indulgendo di frequente o giochi anagrammatici o crittografici (come
quello dello Rosa cui è dedicot. l'ultima poesia riportoto) che se vogli.mo appar­
tenRono all'infanzia della letteratura.

" .a~ l--ft~_ti U'"'''' ~. '.."l1~vallet' ~fò /i.'IlIiiiàu'i
lD.~Iili~':;; In lIftte llCl:Iilonl,'~di&rPrò1Sfl~,

'~di!lùi1o'ltdWtdDIo:m01tll'e ~CIIre, per IIegnll!are di .fìììllllll uno, ~ i
;plehI'~èi dd'à J\lleI/a ~II, che h. tutta 1'.rIa di _ quella prefenlO
éIa Jbeblo. i'li &I0c:'0 delle "dlltol'lll~ concordI" cosi ben evldeazialO eia una
òttAVIl del ClllIO IlellO de "L' /uloil,

(Amore)

Volon/lril /0/1/1, plllC~vol ",sl~.

s/lnco riposo, 1lIIlilii nOt:~nl.,

d..p.r.,o s,.rll, ",orir vlll/.,
""',,"rio Il,,,or, riso do/~nl.,
Un wl,o dUIO, un Idl",lnl. /11/.,
"n' .rsur" Rtlllla, un latto aratnlt,
di discordi. cOIfco,dl .blsso .,.,no,
plr.dlso in/.,nal ccl",. In/.rno

Lo figura qui replicoto per ben 15 volte .i chlom. o"imoro. Stello ne è come
affascinato. e si sforza di farne una propria siJdn personale, insieme altri atru..
menti retorici come l'antitesi, il chiasmo, l' dntimetotesi. Un esempio:

S'a,dc il Sol co' suo; raggi, agg/dcci, et ardi
Tu con un sol Rirar dr luo' bClltlmi,
Nel leri,,,,i veloci, in saflar lardi

Non sono solo questi, ovviamente, i punti di contaIlo con Marino: ma sembra
essere perfettamente funzionale 01 gusto di Stella lo lezione del grande maestro
napoletano. Essa è peraltro presente in molle olrre circostan7C

Se ricordiamo )" "razionalI/il" freddo, quasi scntcnziosa dci dialogo tra Venere
e Adone ncl canto ottavo dci poema, con il suo sottile gioco di tesi.antitesi·sin­
tesi che prepara l'esplosione dei sensi, non poI remo non ritrovarla in passaggi

come questo, co'itruiti su un eHicace voc.uivo;

Occhi ,stellt luccnti,
Caglon di miei lamenti,

hc chillsi ancor mostrate,
Che la mia morte amatc.
S' hor chlllsi m'lIccidctt
Aperti o, che farete?

di ELIO BARTOLINI

FRIOL
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ConegltiUlo, Portogruaro o Trc\'lliO

QUI sotto abbiamo pcn5lito di clenclU'C que­
su venditori che iUlUDano. con la loro presen­
za, tI sabato spiLmbc:rghcse e che rappresen­
tano non solo una viva not.l dt colore m<l aD
che una tangibile prova dcUa loro vita di 1ll
cnflci proiettata ncUa piÙ vastll rcalt.ì della
n~Ln1 v.ta cm.adma. Un momento di ,menu
vita sociale qumdt, cc:sunato il di\'ent41re 001
tempo, UIll1 pagU1l.l di uonat;il re-almtnte
SUla da ognuno di nolo

SaltO CIl.Wl/f
G,jjnfU Co//ed,Jn,

elenco degli
ambulanti e dei
prodotti esposti
al mercato

.\lDRDITI GIULIO FTU/l'" r: t'aJurJ
P..l<.ulLLI BtPPINO . hU/lJ t I!tTJur,J
/· ..n'ARt n U LaU.\I:'PPI:. . FrUII'" lilérJurll
ULl\'U LIUJUl:. . Frulljj r.' t'~rJurJ

rU.\fINI ul..tNNI - frUII'" r: t.'adur",
l'fv-l.t'lL \'1\ I ANO· Da/",uml
flULLO Cl/I:RUBINU • /-rU/ljj r: t'adu,,,
l.,/UKVANI J'INNA ,\lARI,1 - \'CSlljjTICJ
UL:I;èILL l'IH/W . GlI"J"."
~u.·L\J8A/I LIO\'ANNI - ATI"a/, rwJlCJ
~A~~U 1'l::.Ll<..L • P,:u
BLRlJ IiUGIiN/,1 . ,ll_II,mJ
DALL,II'URrA urELLO . Ve""rI.
U,ILLA l'URrA RUoIIEO . GIOCJltol, ecc
CAYfliLLANI WALrER . Mol/,mo //Illmo
fUNIN WCIANA • Vr!sII41tO b"",b""
BRUNéTfI SERGIO . C""""ab,
;IiCCO GINO . M_l/lCna ".."b/.,
AZlAL/ ,LIIBROGIO . Punl<, /'Orl, orlow
MARANO J\fARlA • Pi."u. /,orl, orlflW
l'I:TIENUZZO RENZO • Punl<, 110'1
fliRUCiUO DANIELE· Fi.ri
IANNUZZI ROSARIA • F'.rI
PRIOR ANTONIO· Fiori
ROITARO ANNA MARIA • F,an
PEUZZARI WCIA • P,ori
PALMISANO GIOVANNI· Or""; ...,
/dESTRE GIUSEPPB • Pqjc/i
DEGANO SBRGIO • p.u;"". • _çJ",;
IdINATBL BERNARDO· p.u-.
TOPFOU PIORINA • CfI1uhn
DB RONI ANTONIA· Ciuhn
ROIrlJlNIN ANTOHIO • Ciuhn
VlT imO • Ciuhn
PAVAN PIORINO
GASPA&OITO

Il sabato, 11 Spilimbergo, è un po' più di
un gIorno qualsiasi: è Il giorno del merc9to,

La cmà, fin dnUll primissima matnruata c0­

mincia ad assumere un volto nuovo per l'ac­
correre festoso della gente che arriva con la
comern dalle zone cirronvlc.ne e specialmen­
te dallo montagnA venendo Il trovarsi sul p0­
StO, molte volte, ancor prima che gli ambu­
lanti abbiano Sistemato le loro baracche e di­
spostO la merce,

L'arrivo degil espositori saltuari completa
Il qundro e talvolta tra essi e quelli già plaZ·
zatl nasce qUlllche vivace diverbio con CUI St
contendono pochi centImetri qUlldtati di suo­
lo pubb1Jco,
Ormlll dA due anm, cioè do dopo tI terremo­
to, Il mercato ha abbandonllto, per rllgioni eli
sicurClZiI e dI prntlcllà il corso Roma e si è
insediato tm il BOTltis e via Udme. dando,
contemporaneamente, piÙ respiro ai negozi
sottO I porltCI che renavano come soffoclltl
dalla prc')enzu delle bJncurdle antistlmò.

All'iniZIO c'è StalO un po' d. malumore e
anche qualche prOleStll da parte degli ambu·
lnntl, tunorosi COm'CfllnO, che la geme, abl­
Ulalll u frequentnrh nellil; v.a principale, non
h \egUls\e nellc v.e adulcenti, Ma non è stato
cos1.

OrJ, gr,lllc "lI'J\\Iduùii. c.Jel Vlgi1J urb.lnl e
ud lInu \l(Cort;l ti 'i~llione delle b'lnca~lle

con un lo è cer":l1lo dI non emarginare nessun
\'cm\uulc dlll puntI obbhgl1ti l.h pJSSllgglO,
1111/.1, dI iIltCrtlllrc Il prodotto lh maggior ri·
lh llmu con l.lucllo piÙ moocsto. Si è giURI!
Il un IU\lnNlucro cqulhbno operativo

Anche la cur;oslht Jd pubbiJco resm ple­
nJlllclHc appaK"tù Jallu VJnet.i dCI prodotti
dlt: huno Iril I p Ù dlsp.uiltI lhe SI possilno
IllllllJKlllùrc, Si JhCrnllnll infJtu prodotti ud­
III nUllVJ tl"\.noluNII ..:un prudoui più IrIlUWl>­
IlIlh mcntre IIltn, il lU Il nU!ocro ocduo SI e:rll
l.IIIl1JI ..UClllllllltu, ItUno S4...ompat5I, l..ome: ad
C!lClllpll..1 llUCI fll.:hi plem 01 !IOlc c quelle: pere

U(l..'OSC dl1gh unpc:r..:e:tI blU atonU che le: don
nette porlQ,Vilno d& Gutdnovo, da Pinzano,
Oil lA»ta1kon:hlll e: \'e:nuevllno iCandO rine: e
d.gmulSC dle:tN I loro cesti di vlDlln.i

~no S4.:ompan. anche i I"" di Resia che,
ilCCO\'lll.."CIIIU davlUlci alla chiesa di S. Giovan­
01. davano ti Itlo l11Je forbiCI o ranop~vlIDD

ombrelli con gaci puicnl , abituati a JDÌlura·
re il tempo non sulla cona della 1ana:ua del'
l'orologio ma sul lento ahernani ddIe lta­
g.OO1, In una iOCietà, divenuta più vivaa:,
non hwmo atenlato quindi ad :mponi nuove
bancarelle:; quella dei dC:lcnivi, dei discb.I, de-­
aU "",mali da ooIc

Un metallO IClIZ'Ùln> diveno da quello di
tanti anni fa, ma proprio in qUeito j"terICI.....
bio di IIlCIlieri, in quOiIO ùtemmi di _
e di _te, riteniamo di poter Ccs\lae
quella cootiDuili di vita, di md!aicm! .. _.
~ DO di .....taUd. che ~ la pa...• ....,.
del~ dcIIa storia. .

Vam T c(qmo al P Iii d4!o
110, ..~.. .,.ngtoik_•.~~~

...... Il primo 01110 di rappnuntulonl dilli .1-.110l'Il di proli. ",III foto UIO PagUII • 1.arInIa
GMfrIM1 In "AnonImo VInIIIano" di al........ Berla 11M ha lpItta Il l_Ione Il Il ottobre lClOI'IO

(l) • EUSESI STELE, "Poeales furlanea complete," in grafie modernlzldo cun Introduzioni e notel plr

cure di GIorgio Feggln, CII~ Culturll Aquilee, Gurlze· Pordonon . Udln MCMLXXIV

(2) - op. cU., "Introduzlon".

(31 - "SCOrll, lingue e lacletil In FriulI", Udine, C088maulml, 1976,

(4) • ElIlmpllr., a quelto propollCO, II confronto tra Il aonetto "Vago gInepro, a' luol bel rami Intorno",

numero 22fj dell' edlzlol18 di Michele Aak, (Torino, Einaudi, 19781 delle "Poelle" di Ciro di Peri, e Il

IOn.tto "D'un vago. umll Ginepro ali' ombra aSllao" pubbllclto do Vlnconzo Joppl Iloll'opuscolo per

le noue Pognlcl.Dlan••e, Portogruaro, 1B91

15) - luttI I b~nl di Stella rlportaU lono trascrizioni da' manolcrillo numero ~7 .lla biblioteca di Udine

qIlei!lJc:òIiI~tii
__ il" .itJ .'

'ollfilorlldll.
T.,o ",1 I~I~ fieri
A cb~ ",1 d",~, bohll~, """o dolo,~?
V",b~, ""'Orol~ luci,
I "l1li, ~ l'ili",,,. cbJlU~, iii 'm "pll~,
Apnl~ I ClIO' tr"f/I/~,

La 1etlWll ""','icll1,," (in senso gtafico) pennelle di leggere il nome deU'.m.ta
quella "oriU01lIIl1,,", di individu.te il CUOte del componimento poetico, chiuso
DelIU ultimi due versi. Il gioco deUe inizi.Ii, fta l'.ltro, è ben diffuso nel canzo.
niete di Stella: e in un caso dà, fta l'.Itro, "IHESUSMARIA'

Abbiamo già dello che i temi dello Steli. "ilalia1lo" sono ....i diversi da
quelli che domin.no nello Stella friul.no. Ampio .pazio è dedicato oli. poesia
teUgi05l o tni.tica (specie .U·inizio del manoscrillo); ancor più AliA poesiA
d'occasione (epitaffi. rime in onore di personAggi illustri, celebrazioni di Avveni.
menti, etc.). Il nucleo principale del mAnoscrillo è comunque quello delle liriche
amorose. di cui abbiamo visto qualche esempio: e abbiamo visto che non si tratto
di componimenti immortali.

Noi che. pelÒ siamo rimAsti cosl piAcevolmentc sorprcsi dallo gcniAlità di ICSli
come "Un gno nemoroment", "[ am6TJ di ]àcuma c Me1lo''', il "Càs 0,"or61,
vogliono ugualmente trovarne un'eco anche in questo Eus.ebio cos1 curinle.

In realtà. gli appigli sono pochini. E IUllavia nnchc in qucsti pochi cnsi isolAti
viene fuori, in qualche modo, una tempra poetica più convincente. E' un peccato
che l'orio codino dello ControriformA offro cosl pochi spozi nllo Stella degli
amori (e degli umori) georgici. Come quando spio, in un soneuo, il suo "amico
fedel, J\fenalca". intento a piacevoli occupazioni:

Udivo dunque à rtmbombar d'inlomo
11 gemmer del PoSIor, che lo godea,
La bella Ninla ancor lorle gemmea
Fin che dal dolce glOcco ambI cessorl1O.

Ogni tanto, insomma, il sorriso gaudente delJ'Eusebio "maggIore" riesce il Hbe­
rar5i dei veli che lo nascondono, Ma questo, eventualmente, potrà fornirci nuovo
argomento un'alrra volta,.

Per adesso, ci limitiamo a proporre un piccolo "qUIz" tra i lettori. Scoprite
perchè Stella ha intitolato "Sanello mis/erIoso" il seguente componimento;

Fin ch' 1/ mIo cuor, crude, /11 11011 rubbas/I,
O' che preda d'Amor lIIe non vedesti,
Tulta benigna à gl' occhI miei pares/il

E mI credea cbe lede/mellle amasli
RJmasi vinto dunque, e all' hor gwrasti

Esser sol mIa fm che lo vi/a ha"resli.
T'offersi l'alma, e quella allear tog/lCslt,
lo per ciò non tetnea, che mi lasciasti

Vallo però poieh' oggi creder veggio,
Ogl11 spente, ogm giOIa in duol converto,
GIoir, cuor mio, senza dI te non voglio

Lasso, tu mi abbandoni; io pur lIIi dogliO
111darno. Almeno uccid'flli s' io 'l merto,
O dammi loslo quel, che qui It ehzeggio.

Francesco Durante

LA STAGIONE DI PROSA
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Zìane e dal coo&oato
del nucl.... originario In rapporto al
centro Itorico e trufonnazione del
tro storico in rapporto all'odierna clt­
tà, resta definito In termini conaeti n
problema che pub cosI formulani
considerato che truformazioni dei nu,
dei originari sono sempre avvenute
che ali. 5lratificazione di queste tra·
sformazioni è forse allribuibile il &sd
no dell'attuale tcssuto storico, le tn..
sformazioni in atto vanno favorite
disciplinate o drasticamente ostacolate

La risposta ovviamente: non può e&­

fiere che soggettiva, ma deve: nascere
solo da una attenta analisi dei contenu·
ti sedimentati nelle trasformazioni di
un tempo, confrontandoli poi con quel.
li racchiusi nelle evoluzioni recenti, da·
tando queste dagli inizi del nostro se·
colo.

A giustificazione di questa datazio-­
ne. si può affermare che praticamente
con l'inizio del XX secolo, per effetto
dell'accresciuto valore commerciale: del
suolo urbano, si realizzano nclle città
gli ultimi esempi costruttivi del palaz.
zo signorile da un IBto e della casa uni·
familiAre e schiera dall'altro.

Infatti l'inarrestabile influsso della
rIVoluzione industriale cd il conseguen·
te inurbamento indotto, le mutate esi­
genze abitative e le continue conquiste
tecnologiche hanno portllto all'abban­
dono delle vecchie tipologie edilizic,
sostituite da quelle odiernc che tendo­
no n racchiudere l'individuo in spilli
anonimi e semprc più angusll, IImitan·
dogli al minimo i contatti con gli altri .
togliendogli ogni diretto rapporto con
la natura da un Imo e con la produzio­
ne artigiAnale dall'altro.

lfoto Borgheun)

Chi non ricordJ l'entusiasmo con cui
si fuggiva dalle vecchie abitilZioni e ci
si disfava delle vecchie ci.nfrusaglie
per conquilttare gli anonimi apparta­
menti condominiali?

La successiva e recente constatazione
dell. v.cuità di questi nuovi modelli e
valori indotti dalla pubblicità consumi­
stica, l'accresciutll angoscia per l'ineer·
tezza del domani, ci ha portato rccen·
remente .Ua riscopert. dei valori del
p....to ed alla ricerca di una mawore
autoconsapevolezza storica, non tanto
per fermare il processo di meceanizza­
zione in allo che ~ del resto im:veni­
bile, quanto per recuperare parte di cib
che si ~ perso nel tempo per eoa1tuione
da progresso teenologico e per disatten.
zione e ouHicienza verso i prot.'lOlli al'­
monici naturali.

Parte IntqraDte dI_ questa riIcoperta
~ anche il recupero ciel centro atodco.
Inteso come recupero funIionaIe
suoi contenuti attivi. l'Ia:hIual ed
apressi aoche nel oeani che ClIfI'
rbaaoo il l\DauIaiIo larmaIc 181I.. .
cb1edif1d. ftìiltti~ \ili~ ;;:.
1'aBpo,nollllll~'tI!IìIQ,. ~--.
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CENTRO
di GIOVANNI CEINER.

Con le precedenti anootazioni ci lì
proponeva di date definizione esterna
.1 problema del centro storico: identi­
ficazione mngle in riferimento BI tetti
torio urbano, cscmplificardonc di stru·
menti e metodi di intervento per il suo
recupero, processi evolutivi in atto: e­
sodo e tcrziorizzazione.

Vogliamo ora invece prendere in esa·
me il valore intrinseco dell' oggetto
"cl'n/ro s/orico" per definirc, se possi­
bile, quale sin il contenuto che lo ren·
de Cali prezioso e degno di tanto inte­
rcS!\c.

Anche senza esserne consapevoli,
tutti noi rC'iliamo suggestionati ed aE­
(l1\cinati d," segni che contraddistin­
guono i lingullggi nrchiteuonici del pas·
o;ato.

Tnlvoltll anche i linguaggi recenti ci
sURgestionnno, ma rnrilmente ci affasci­
nono o pcrchè non nocotA metabolizzati
o flcrchè ticllledono uno proiezione cul·
lurl1lc non sempre ottuabile od infine
semphccrncntc per insufficienza di con·
lenutl.

La mngglor rispondenza che sentia­
mo nci confronti delle forme architet­
toniche meno recenti, nasce innanzitut·
to dull'essere queste forme già "digeri
te" dulie gencrazioni che ci hanno pre·
ceduti, 111 secondo luogo dal loro con·
tenUlO cl.llturnlc chc è poi una concreta
testimoninn13 dclla conunuhà storica
e temporole chc lega le nostrc esistenze
.llIe precedenti e quindi Aquelle chc se­
gUlrnnno.

Chiarito dunque chc l'insieme dei se·
Cni cnratteristici di un edificio o più
edifici coevi, concreti7.la LI linguaggio
nrchitcttonico del pcriodo di costruzio­
nc cd è quindi espressione della cultura

~ ,

Ji quell'epoca, prendiamo in esame il
le~!lUlO edilizio racchiuso nella zona de­
finita come centro storico in Spilim­
bergo.

ScopriAmo cos1 che l'unità centro
storico non è un 'isola omogenea con e·
difici lutti uguali, ma è frazionabHe in
zone dlMinte nelle qU111i l'edificio è ca­
rattcrlzzato du un linguaggio formale
comune.

Integrl1ndo poi 16 lettura architetto­
nica con dati storici, scopriamo che la
evoluzione urbana di Spilimbergo e
del centro storico in particolare, è 8V·

venuta nel tempo attraverso l'espansia.
ne successiva in borgate di dimensioni
sempre maggiori riSpellO al borgo ori­
gin.rio di piazza duomo.

Questi borghi tra loro diveni In fun­
zione deil'epoea di edificazione, della
distanza dagli edifici rappresentativi
del potere, della vicinanza alle muna ed
alle porte della città, della professione
comune degli originari abitanti. si ca·
ratterizzano per la presenza di edifici
realizzati con UnSUaW coatruttlvi ge­
nera1mente a1mIU.

S! JlIlD'l ad~~ Y9lbruna, li
cIlI,cIitI ...dill~al~
Roma ecc.

{loto MarchoUo}

GIORGIO KIRSCllNER, ImIlillo
di orif,ine

Dopo aver d/fe/lo a Triesle COri

d, ama/OTl (ottenendo anche 1m prz·
ma premio al concorro in/emazia­
110Ie di Arcuo ileI 1961) e pro/eI·
slOlloli di vari /ea/ri d'l/olia è passa·
lo a Roma alla direZione del coro
dell'Accademia Nazionale di San/a
CeCilia, dove per 12 anlli ha collabo­
ra/o con i maggiori dir(!//o,; dJ or­
ches/ra del mondo.

A Roma svolJl.e pure a//ivi/à di
ùlSeWlomenlo presso il Conserva/o­
rio di S Cecilia

Dal ml'Ie di dicembre 1976 il
Maes/ro K"sch"C1 dirige anche 1/ co·
ro T0111tJ/ eh Sptlimberf,o.

un
maeslro
per la
Tomal

•-"

sindaco di Spilimbergo Capalozza che,
con l'assessore Follndor, rappresentava
I Comuni della Regione

Detto dell'aspetro per così dire poli­
tiCO della tournée, resta da rilevare l'enor­
me successo artistico che il coro Tomat
ha conseguito durante i concerti tenuri
ad Amsterdam alla Concerrgebouw (l'
equivalente olandese della nostra Sca­
lal, nelle cattedrali di Vaduz (nel Lie­
chtenstein) e Lussemburgo, quest'ulti­
ma aperta per la prima volta a una ese­
cuzione corale pubblica.

Umberlo Drubich

RIA
ATA~~

chI10IiIettI In puI1mm
filo a cucire eeI paesi

;1JlOIlIl l.'eIItrale, quattro concerti,
_ cantata e due esibizioni, il

lUttO In ee1lliornl, dunante I quali i cIn
quaota coristi della .Tomat> di Spi­
Iimbeqjo hanno troV8to il tempo per
fue un po' di lUrismo, dello shoping e
per essere ricevuti aUa sede della Cee
dal presidente del Parlamento europeo
onorevole Emilio Colombo

Questa ~ la sintesi della touro&: che
il coro della fondazione musicale Got­
tardo Tomat di Spilimbergo ha com­
piuro in Liechtenstein. Ol.nda. Belgio
e Lussemburgo; m••1 di là dei chilo­
metri. al di là dello stesso f.110 musica·
le. quello che fa risaltare questo tour­
née sulle oltre. tutte prcsti8iose. che il
coro ha compiuto in questi uhimi Rnni
è lo dimensione europea che l'ha ca­
rtuteril.Zota.

Partiti con lo scopo di rmgrrlllorc
con ti canto per gli aiuti chc In Cce hl1
fin qui in\'imo al Friuli e per In r'lccol
la di fondi dR parle dCI funZionari delle
comunit.l europee, alUllver'\(l li contlU­
to C(ln le rarefatte ;t111losfcrc dCI palm';­
zi che ospitano la COI1lUnilil c con le lu­
cide ilrgorncnlnzioni dc~1t curOCtJII. 1
cOrlsli hanno vin \,ill l'reso cO!'>Clcnzn c
~i sono in qualche modo imp"1Jronltl
degli ideali curopei, idc'lli di unltÌ1 ami­
CiZi.l c f r~lIcIlanza che il coro Tomal ri·
lr(w", pUnLu.llmcnLc nci suoi vla~gi ..111

tero, sin rre~so le comunit:1 di emi'
:mlt, sl:l con il gemellil~loÙO con le c0­

i dci diversi pacsi vi!'>itali c sia, inti­
. ,:on il cOntatto con le diverse genti.

1S1 alla ...<--dc della Ccc :1 BrUXelles J

onali che hanno accolto il coro e
.0 una 1,erie di conferenze c~plica­

l,ono trO\'llti di fronle a persone
di 'lItcnzione c quesiti Questol
10nfO europea è app..lrS:l c\·idemc

, Lu"cmburgo, nella ,edc del Par·
ma ~uropt.'O, Jur.lOte il concerto
to 1I1 onore dei pariamentJrI e a
:J lSSlstito lo stcs...o ono Colombo,

"'lombo SI è intnttlcnuto a lungo
coro, complimcmandm,i per l'a)·
~lIo 1r i'Hico delle eseculioni c
ncr:.zl:l del maeslro" Gior~lo l'ir·

t 'c.\. prc11dentc del consiglio
h.l ricevuto anche la delegazio-

onaic che accompagm"'a la T().
10 qUC5t.l lomnée, e che er.1 com­
I d.ll pJrlllmcmare europeo Fioret,
Jssessore rc~ionalc Tomè c dal
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VIA CAVOUR· CondominIo lulla
SPILIMBERGO

lIom terremOlate
A CaSI.aCCO ..n Val d' Arz:no e a Valerlano

di P nzano (e poi .Il Moqlo Udinese l gli ami.
CI di Brugg hanno senno fone la pagtna piÙ
bella clelia loro lIttlvuà

Non IIppenol J1 donor Biaggi ha mtuito che
peri Friuli, colpito d...1 !lismll, poteva fare
qualco'!iil ::Inche lui, hol messo !lUhllO In molo

l SUOI dlscepoh e qucsti hllnno immediata
mente risposto all'::IppeUu dd mllt'\tro Han·
no orgnn aato con ccct'Zionulc rJp du~, mc:n.
tre le fente del ltemendo evento ermo anco­
111 sanguinanti, un servizio per la popolazione
che 1l.'Sll:1 forse un esempio UOlCO al mondo.
Per mesi, meSI e mesi in lurni \C:ttlmanau
due dentisll hanno lavorato per alto ore al
giorno ::I pro ddb popolilLJone ~pccl.llmcnte

dei glO\'ilni ~oli1ri C' sludcnll<
Avevano abbandonato "l\ldl ben aVVl/ltI,

cltenu Llcoltosi ed esl~enti prr vivere da \'IC

no la VIGI di chi era. SUll.' (Olp'IO dll.llJ. sven·
tura La. stesS::I \'lIa, gh Sl~ dÌU8i, gli stes­
si problemi una bf;loda in un .:'h'"fabbrje4to
un panmo ... mC'Zlogtorno c a\<tnU, con ti co­
scienza di fall:. lO spmlo dì ~niltà, quakoe.a
di utile. di buono_ Gre" un mlglullo 01 mler
venl sono st:l!1 effettuJ.ti :l c.macco. c a V.
ledano' Se nOI pcnswno chl:' (0S0l ,,'~nifi,hi
m termim dI salute, un:l bocca san:.l. 4bblamo
l'idea dell'oper.l mcfJ,V Bh~'1 svoll4

Quando, e ':~'O quah COSti. I no-.tn rJ.~'AZZ1

ll\"tebbero patutl' J';tre ahreltJ.nto?
Ora il dOI[. Bl:.ggi non c'è più, Se n"è ano

dnto per \empre g1U.. IO un olnno fII Dopo ..."
ver fatto la spol.1 tr.l Svizzera c Friuli mf;nlle
volte. ori! ha duvutll 1""clJ.le anl:hc quel Fnu·
Il CUI SI erll lanto JffalOnlltO

Rcst.l la SUll inizlatl\'ol restano, suo dlo;;'t'
poli, rcstaml Itli "amiu di Brugg" che (..mtl
nueranno regol.umente .1 "tOlre In Friuli PC'
aiutare i FnulaOl.

Come ,lVe\'oI 10m IOscgnato Il !Llrl.'

.\·rm,

cardiologia
.
In

Sembrerebbe: il titoto di un racconto e m·
vece., .. e mvc:cc gli "amici di Brugg" non sa­
no una creatura della fantasia, ma una realtà.

Brugg C5lsle verameme, in SVl:zzera. E' un
centro residenziale vicino alla città di Zungo.
IVI ha lavoralo per molu IInm un uomo di
strllordmarie qualltlÌ umane, il dottor Augu­
sto Blaggl, un gunde macstro della adOntO­
ialrla uno del protcsisti maggiori del mondo

Gli amici di Brugg sono gh amici di Blag·
gi, quei med CI denustl, soprattutto ilaliani,
che erano andati a scuola da lUi, e che da lui
avevano imparato ad limare la profesSione, Il

coltlvarlll con ngore scientifico, ad approfon­
dire le conoscenze per metterle a d Sposillo­
ne dell' umanità sofferente

Che COSII siano divenlatl oggi quel discepo­
li di Biaggl non è facile d rlo. Bisognerebbe
conoscerli uno nd uno e snrebbe cosa Wl,

l:lOSslbile. Non sono mfalll nè decine, nè cen­
IIna·n, sono ben oille il migliaio e operano
do\·unque, a Tormo come a Roma, Il Milano
come Il Napoli, a Udme come Il Siena.
Sono profcssionistl seri che hanno stabl1iro
tra loro mpportl di amicizia. di scambio di
espetlcnzc SCientifiche, di comunanza di id~

basala su un alto concetto dclJa deontologia
professionale l congressi deg1J "lImici di
Brugg" che si svolgono penodicamente in
questa o quella località segnano momenti
molto elevtltl della ricercn nel serlore e le
'itesse pubbl cazioni rappresentano validissimi
conltlbuu alla scienza,

Ma perchè parlllre qUI di Brugg, eh Biaggi
e dei suoi umici?
Sono persone ~d UlllV,là lontane da noi, dalJa
nOSlrll rcaltù, dIIi nostri problemi

Ecco, è proptlo prevedendo questa osser­
vazione che abbiamo voluto parlarne.
Perchè proprlO pochi sanno che proprio qui
da nOI, Biagg e i suoi dlsccpoh. gh "amici
ch Brugg" ~ono Stati (e sono) in rappono con
III noslra realt~, specie con le n~lrc popola-

Riceve: MARTEOI E VENEROI POMERIGGIO

specialista

•• CI a ..

••LV.T•••

LuCIO Cos/an/i",

'AIloro.~ B4ia t _ m:
p:.no DIono 001I.... lIiqIo dallCt11le, lo p.....
eIo In brocdo. Si -.ua. obodfaU" ljUIIi In­
d ffen:tlte I tJUd che ocade InlOlllO • lui.
"So~, • continuo u.. . do quondo CinzIo
ho "PUIO che .""te tICl:OlIdJxooO od offldon:i
Bllllo I. lUI Iliol. l: divenl'la J. 1101..... Ve­
d.. , vcdroi • e qui il tono di u.. diviene
rwicurante • che qui con noi e soprattutto
con lei • e indico I. filli•.•1 troved bene"

Cinzia, le braccia protese: in un abbracCo,
sembra confermare le parole della madre
Biq;io ~ gii. sulla IUa spalla, stretto con cal~

re dalle piccole mani, per nulla turbeto n~
dal luogo n~ dalla nuova persona che con
quel getto gli sta promettendo affeuo. Gli oc.
chi delJa bambina si strIDgono dalla conlentez·
li formando agli angoli delle minuscole ru.
ghe. Gli occhi di sua madre· penso· 101Ie­
vando lo sguardo a Lisa, ai suo. occhi chiari
p:eni di luce, falti ancor piÙ chiari nel con·
templare la feliciti della piccola.

"Umberlo, non li fermi? Dai, un carr~ ID­
sleme... II timbro della voce di Renato è
caldo, SUBSIVO. In rcalrà potrei restare e forse
lO fondo non mi dispiacerebbe sorb,rc un
caffè in compagnia degli amici, per poi, pun·
tualmeme, come CI è accadulo piÙ spesso In
quest'uilimo periodo, nandare con lo memo­
ria agli anm piÙ lontani, alla nostra Infanzia
ricca di giochi e di SCOrribande IO l berrà; ma
preferisco far credere chc un impegno di la­
voro mi ch-ama in ufficio, anchc se questo·
loru non lo sanno - è Il mio primo giorno di
fene. E'. per BiagiO, s'intende. Ora che lo
so al SICUro, -n buone mant, ora che so chc
gli vorranno bene, è meg1Jo che me ne vada
cos1, subito, per non prolungare la presenza
di un distacco.

MI accorgo di balbettare qunlcosa _ "Cinzia
ci s: affezlonern Non li na.scondo che per
quanto sia rimaslo con nOI per poco gh era·
varna affezIOnati Ma tu capiSCI Renato, no?
Tre erano troppi per nOI E poi Biagio è un
mlCio dawero simpallco, Vedrlll .....

"AflJndt", devo andare. "

"MI1 come, scl:tppi cosi, nemmeno II tempo
d ...." Insiste Renato.

"No, grazie, sai, il lavoro

Poco più in là, sul prato ancora bagnato,
dove ti sole gioca a franlumarSI In mille goc­
cioline sospese, CinZia insegue Biagio. Son già
amici La madre, lo sguardo tenero, lo segue
compiaClulo

Menlre siringa la mllno a Rentllo e sento
che mi dice qualc~aj penso che a volle ano
che un addiO può serVire a regnlare un bricio·
lo di sereno

Ho giuslo qualche gcuone in tasca, Posso
mrilarmi in cabina a telefonare a Marta;

"Mis!lione computa"

__~~_ìik~-~~
~"..... pcIlàIIUàIl Il p"............. cun di
1uI, ti 1llIìDD' .....,.,... por un iddio.

Soao 1IIdto lOttO l'armai immmnblie JaO.
odo cB PoIaia. On c\le bo emolO l'IDIO dal
...... JIOlIIO che -. 01 potd pi~dire "d0ma­
ni". cilIIIo obb'lID fallO In 1U1li questi Pomi
dlceno!acl che lm!IIIIIlO poIUlO ........ Iljqio
__ noi. I ouol ocdù color Pda che ci
auuda-~ mallina. spe',_ti _ CII'
riooIli riunoYala. Domani ~ ai1 0Blli. ~ .des­
IO, ~ lptÙe la porta cieU.'auto e sistemare co­
,""",,_te Biqio sul oedIIe pooteriore.

Morta lo ofion con l'ultima ar<2ZlI. E' un
sato contenuto, come dWlto lei sa fare, ep­
pure mai come ora ho capito quanta intensità
d'affetto possa nascondere un acsto misurato.
che sembra quasi fermarsi a metà per traCte­
nere il prorompere di emozioni sottili. Mi
rendo conto che salutando Martl non ci susr­
diamo nqli occh , oascuno col timore di sor·
prendere l'altro o fone di rivclarglisi con gli
ocdù lucidi

Per strida, sebbene mi dica che Biagio seno
za dubb:o si .dl:uerì presto all'angusto spa·
zio dell'lUIO • il viaggio inolue è breve . e
che tutto sommato i miei riguardi forse sono
eccessivi. pure mi rendo conto che non posso
{are a meno di tenere un'andatura senza sob­
balzi. Il ciclo che grava sulla cinà si è fauo
meno cupo. Appena lasciata l'arteria di gran
traffico, Incauta come ogni mamna di auto­
veicoli, e imboccata l. prevIDo.le, degli
IqUarct d'azzurro fanno presagire una tenden­
za verso il bel tempo. CI conto. Voglio non
pensare a BiagiO che SlO per portare lontano
da noi dopo il felice per,odo trascorso insie­
m•.

Appena fuori Udine, quasi all'improvviso,
l'azzurro dd CIclo è un trionfo. Sembra un
buon auspicio. Nltld.SSJma di fronte a me, da
ovcst a nord, la cerchia nota dei monti. Non
Ulicdevo lamo.

Da entrambi i lati della strada il verde dCi
prati contrasta con 11 giallo dei campi di gra·
no appena mietuto, con il bruno d~ terra
.rtta da poco. 11 casteno eh VIlla1ta nu saluta
come ogru matuna, del tutto indifferente al
mio angwto "qUi e adesso", completamente
ignaro che a percorrere la solita scrada che
come ogni mattina mi pona al lavoro oggi io
non sia 5010La caratterisuca aguzza cuspide
del camparule poco distante . la chiesa mae­
stosa con le pietre a vista, protena da plOl cd
olivi· IOc1;a perentoria l'azzurro, staccandOSI
sopra l'annonioso movimento dei tcgou anti­
chi. Poco oltre V,Ualto, chiaro nello luce del
malUno, si delinea alla m a destra. unmobile
come In un'oleografia, il colle di Fagagna,
Quei pini che aprono il loro ombrello fra ve­
tusti cipl"el5l sembrano essere li da sempre,
Inconfondibili. Peccalo, mi dico, quell'affan­
nani di nuove COitrulioru che han sottratto
tanto verde alla collina, disordinate e sovente
pretenziOlC .

Mi lCCOIlie San Vito con un'csplosione di
onensic rosa e azzurre, di gladioli provocanti,
di l'OIC multlcolon, di dalie e di oleandri che
occbicgi'oo fra le ringhiere pitturate a DU~
vo. Appena travenata la piazza, uno sguardo
dal ponte mi ronfenno che J'ocquo del Ledro
1aJrn: come ICrtlpre, lenta e uguale. U uatto
di strada che va da Slivella a Dignano è un
tuEro riaencranle ncl verde le cui tonalità iO­

no cultltc dal lale bi.nclmsimo che da poco
è subentrato alla piogia.

Quinle di acacie dal verde brillante, chi••
roi gruppi di IUpentiti querce, le foslie verde
scuro; pioppi macstosi con le estremità lievi
trcmolant1 alla brezza leggera evocano imma.
aini del paeugio irlandese, penetrale e go­
dute con animo da esploratori da Mana e da
me la lCOl'U Cltate,_

Un .....,Jo del Friuli oncot1l iDtotto: i com·
pI deJlmilati dalla proceu:one dei ae1Ji; la po.
ziente pianura teDaCemeDte lavata da1lavmo
qUOlidlollo deIJa mia sente: un IIIOtiVO per vi,
vae, un IIIOtiVO per lt:Itate e. llIlli, por rIco­
'.trulte. I miei pensieri, che bo voluto forzo·
_te teDer Iootanl do Biqio e dalla l1Ul
piewaG KeIIIto • me li IOD luciati trueina­
re C mexteI"re dalla dol del p'estgfo in
... cIaza llcve di emarioni : DDD volevo
_ • lui, aIJa che ci .Ilellde
l: Ba lj\IlI d. lllIIO rlùocIlO-_UDO quordo d

pooterIan: mi mafcrma che Bjqio lIOIl
_ ...........tllll del viosIJ>: li l:~.
.~:~ di !ili'" 1111lllttl un lObboIoo deIl·....

~~ Wl!~ !;"OJ:rc:
~.•":1l!I~...
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Brande Buma, da pnglonicro. ferito in
combammento Il Caporeuo, e partcClpe
patnOltlco dclJa lotta clandestina ntUa
macchia del famOSI "lupi dd.la Canua".

Dal 1921, anno IO cw Jeans Lows Il
trasferl nel nord della Franca, che rimuc
la sua sede abituale, mwb la lua grande
asces.. nel lavoro delle costruzioni, che lo
portò a ehvenue un grosso upprenehtore
edile, saltuanamcute trasferendo Je lUe
qualità eh capo canaere Ul altri stati come
la lontana America del Nord, l' Amcru:a
del Sud, il Cameraun, e 11 piÙ vICina Gcrma­
rua, ecc. ProtÒ nCi VlUl paesi 11 lua opera
anche nel campo dell'arte mUSlva molto ap­
prezzata soprattutto a New York eh CUI egli
m quel tempo rappresentava un pioniere.

Come naturale conseguenza jc:a.n l.ows, ol­
tre ad avere una notevole cuJrun m Iinca F"
nerale, paria correntemente cmque Jmaue.
Cioè, oltre all'iw.lJano. li francc:sc, li tedoco.
l'mgle:se, lo Spl18OOlo e qUll51 completamente
lo slaveno.

Ma venuuno alle piÙ upporlantJ sue opere
nel campo della edilIZia, che rimangono tutt'
ora esempi eh grande valo:e arusuco 1D tale
ramo. Per cominciare VI menzionata 11 mera­
vigliosa cosll'UZione della "Guà delle Rose" i
cui lavori sono durati 4 anru dal 1932 al
1936 a Brive La Galliarde, che vide il SII­
Ceroni uruco imprenditore di qUelto srmdc
progetto oneacndo non tndifte:reou menti
dal Governo francese per la sua ali....... la
sua dedizione c la sua precwooc 1 reaoJa d'
une nvctSale ncU'intero complesso. Vc:oaaoo
pol altre importanu opere realizzate IelDptC
in Franca: mdimcnticabile ~ la COItruziooc
dd "'Icllo <li A1bcrt Gardicn ID NonIWIdia
ncU'anno 1948. Ulwno IUO c<xrrion'le Javo.
ro effettuala nd 19", ptt'l'ndo dalI'Europe
all' Africa, è rappresentato dalla reaUzzuiooe
ciel P",JamcnIO dd Camcroun.

Ora, dopo tante vietuicudim ed cspericaze
vissute, Jcan Louis CecoDi abita io Casa di
RIposo di Spilimbczso. ordiDariamcnle 1olJ...
rio, ma sempre mpcltoso e riverente vcno il
prouimo e pronto ad iDtavolan: qualaiY08lia
dit<ono o diIcusIionc cii qpU __ Nei
giomi piOVOli o nei momenti di CltremÀ 1011·
ludine, egli rivive probabiImcD.te COlI la lUI.
ferrata mcmcyjl. DOOOItaDte l'avaDllta -. i
ria>rdi prcziooi ciel SUO fecoado _IO.

AJrIoIao Crlwll.I
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Jllin Loula. a p...ogglo,

Cecorn Giovanni Luigi, O comc prefetto
scc essere sovcna: chuln'l8to Jcan LoUlS
per l'attaccamento che Jo stesso nutre vero
so In nllZionc flllncesc nc11a quale ha vis­
liuto In mllggior parte della sua VIta acqui­
sendone la cutadmnoza a tutti gli effetti,
SI può rncont.rnrc sotto i portici eh Spl1un·
bergo con il suo inseparabile sigaro tosca·
no 1ll bocca e la ClU'lltleristica camminata
flemmatica a pIccoli passi durante una delle
sue passeggiate mattuune.

intcressante personaggio della nostra cit­
ta, JCiU1 Louis è nuro a Celante di Vito
d'Asia tI 7 settembre 1898. Durante le
lunghe convetSllZIoni con I ebversi occasio­
naLt interlocuton, }CiU1 Lows tine ferma·
mente n sottoItnenre l'origme del suo c0­
gnome. Cl.'COni, come lui sosuene, deriva
dalla grande famiglia del Ghibellini di Fi·
renze avverslUi dCJ. Guelfi Intorno ol1'8O·
no 1200, importllti Il Vuo d'Asio da Fede­
riCO Il° re dI Svevia, La ragione dd.1'inse­
diamento m questo pole5e di mecha monta·
gna trova spiegazione dallll posizione stra·
ltglca dci luogo. Vito d'Asia era conslde­
tUtO a qucl1'epoca, come del resto tutt'ora,
l'occluo del f;'riuli m quanto dalla Stessa
locnJità St potevl1 dominare panoramica·
mente tUtta La zona. Gli occhi esperti dei
vtllio intravedono 111 calar della notte per.
sino Venczla e Trieste quando ceni punti
alI'onzzontc mutano in un chiarore incon­
fondibile.

011 buon friulano, in uno dei suoi amo
blentl obnulÙ1 di rttrovo, gustando un bic·
chiere di vino prcferibl1mente bianco rac­
COntI! In ~UJl vita alle persone interessate
che, per l'inlemila\. degh avvcnimena e
per hl loro importanza, rimangono ad a·
scoltarlo con grande .ttc:nziooe. La sua
VIta pero, csrremomenle colma di eliipe­
nenze e spesso turbolenta, gli. rende dif~

(Icde 11 deunglio indugiando pero qua e là
nei plìlrucolarl che egli probabl1mcnte n·
ticoe più significativi.

Figlio di un muratore Jeans Louis Ceco­
m, dopo aver frequentato la 5' elementare
per poi pUlare ad apprendista falegname.
aveva a:namenle in g il germe incooteni~

bile dell'aspirazione al lavoro nel campo
della edilizia con spirito comblttivo e in~
domito. E coù fu. rivclandOli con il pu­
..... dcali anni, cbc /o Iwmo vislO ancbc
prolqon1lta cii varie woai militari ueIla

o
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•rgli anziani

o

di B. DBGO e G. PAVBRO

ASPETTI ORGANIZZATIVI•La novitlÌ di questi ulumi anni sono le va·
cnrue pc!r anLilDi organizzate a 5COpo sociale
dall' Eme Locate (il Comune nd nOStro ClI'
so). Le pctiione che vi vengono inviate devo­
no essere relatiVamenle autonome c prive
di gravi impedimenti di natura medico-psico­
logica. Si cerca inoltre di formare grup.pi o­
mogeni m modo d.a evitare l'maorgere di ten·
siom, Interferenze e resilteme paicolosichc.

11 personale che segue gli arwani deve
IIpcr rendere utile, Icimolutte c leI'eDO il
lOgÌomo, che dun in med1a due ICttimanc.

leonllnua In decima PAgina)

La """"le Iqlalazlonc ch. riaUarda l ....
vizt soalL c che di continuo Vienc modificati.
e pertezlonata seana un'1mportanre taPPI nd
proceuo d.i consapevoleaa lOdale e di cre­

ti culturale dci nostro ptCIe,
Un esemp.o cnc Ulustra c debnlltt la nOllrl

aflermu one ~ Il servizio "lOgiorno di VI'
canza per III arwani". uno dCI primi propoo
IU dali. nuovI seric", chc ha l'Bnllicato
un autenliCi avolll neUI concezione ICc:ua
dell'us.atenza III luI plano delle IltitUZlonl
l.Jle IU quello llreUamente indiViduale

Vueslu perchc la proposta di vacalUC' per
IOZllm mudlflCi protondamente ItCreotlpl e
r.llretIC:ue rollurah che riguardano 1'.mma'
gIOe l.ne CI Il pone dci vea.luo" e contnbui·
K1: ad mnOVllte la pralica Itellia deU·mterven·
to KXlale e luna lorgan.uazione del ac:rvIZl.

La PO'IUVI necoghellla e l'lmmedlall adesiu­
ne non solo degli J:.nll locali ma dci ainRuli
amm Dlltnllon mdll.8 ti raR8lUnglmenlo di un
notevole grado dI llens,btlua e di una all.rp·
hl maturllllonc -.oc.llllc per i problemi dcII.
IlSSI.,tcnza

Inlultl II acrvl1l0 di vllCltn:ra è StiUO Hm·
Mamcllic mlClO, non comc momcnto IIlIcgN'
mentc consun\lstlco raggIUngibile anche III mc·
no IIbblenll, ma come momcnto wualrncnlc
delerm nato OCCIUione di Illcomro, di pllrte·
clplll.onc di comulllcllzionc c 5ClImbio recipro­
co di problcnu e ch e!!perlcnzc, ~slbllill\

di e1ulilone e supeNmcmo dell' cmllrgmiiZlonc
c della 501Iludmc IItltllver'iO Il rl.'Cupcro e la
valonLUl710ne della pcrsomllllìi dell' IInZlnno
ncl costttU.rsl di una nllOV. rete di relllZlolll
umane.

t\ paragone dei BIOV,llll e degli adulti, gli
anzillm Vllnno meno trcquemell1cnlc IO VII'
cnnZJ, lilll e!oso un liempllcc VillKKIO turi511CO
orgilll.u.zato oppure un SOgHlorno dt quulchc
<;Cltllnnnll III 11lllrC o IO montllgnll.

Alla bilse di questo Il voite LI sono soltanto
del pregIUdiZI liocill1L; "Non è forse tl5chioso
logllere II vecchio dalle suc abltudlm quoti·
dllme~ Come può aduuarsi ogll spostnmentl?
Ad un nuovo modo eh VIVCrcr'''

E' vero che l'ullZlano esprime spesso umo­
ri di fronte U progelll di vluggio o di sogglor·
no m luoglu loCOI1OSCIUtl ma l'esperienza mo­
stro In seguito come questi siano mfondau.

Le vacanze indivlduah del penslOnl110 sono
ostacolate molto spesso da rJstn:uezze c:oo­
nomlche, che non gh permettono di sostenere
le spese di un sogg-.orno sil1 pur lumtato nel
tempo,

l cittadini m eia senile hanno invece il
pieno dmuo di poter usufruuc al pari di
tUrtl delle vacanze, Non è affauo vero (anzi
l'esperu~nZll dirnOStnl il contrano) che la per·
sona che non lavora più non abbia In neces­
sità di nposo e distraZione.
Significato psicologico delle vacnnze,

Per gli amiaO! che vivono soLt, per le COI>
pie lontnne dal figli, uno Vllcanzn interrompe
111 monotonia e infonde energie nuove; ~

importante anche per scoprire cose nuove, co­
nosccre persone dIVerse, stringere relazioni
interpersonlw. Vacnnzn sigru.hcn OCCllSlont
nuove; 'attntverso le novlm dell'ambiente
essa è un vobdo mezzo di rccupero psicolo­
gico e comribuisce a miglJOntre la auivltù
mentale e forse Il rallentare l'mvoluzione
degh nnzillni.

Profondo è l'influenl.ll psicologica dello
vacanza mduce nuovi interessi, aumenta li
piacere di vivere, rende più facile l'inseri·
mento in gruppo, mcorll8Hla e 5pmge ili ca·
meratlsmo.

Ciò è: molto tmportante per quelle pers0­
ne che vivono sole, le quali spesso soffrono
di un afflevolunento dellil carico vitale e pro­
vano un senurnemo di abbandono e di isola·
mento
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anche I ricordi dCi tempi IODtani non mg gan·
lisc:ono mai la realtÀ delle cose.

CI !oi accorge che: la c.cerca e il raggiungi­
mc."n1O ddla ~Ull pact: mteriore è Slnto voluto,
come diCC'va per sè 19m1lJo di Loyola" lodo
moJo, con ogni mezzo

Suor Llorull, nel momento in cui ha preso
l'abito ddJe Suore dd.1a Divina Volontà (la
cui Casa madre è Bassano del Grappa,. ha
comincuno il suo 1Jmeranllm menta In Deum
trovando IO QUe5to VlIlgglO una ragione ~r

vivere e una per monre.
D'altra parte ogni scelta dI vita comunita­

no, dal convento al K,bbu/z, parte dalla con·
"derazlone che la Vita de11 'uomo è suscettibi­
le di PilU!>C, di cadute, di accelerazIOni, ma
prevede, sosulnz"almente. la vlltoria dello spi­
rllo sulla materia e, in uluma analisi, della
fede lulle opere.

~Iando con Suor Licinia si ba l'unpressione
che ti tempo SI sia fermato e che anche lo
squillo dc:! eampanello che 51 sente dJstima­
mente alla porta rappreiiOlti un imprevisto
ICRDmc con l'o,temo (meno male che va ad
.pnre Suor AmbrosmDJ.
La sen::na umlllÌ! che traspare dal suo sguar­
do ci nt'Orda tutla una stor.a di 511enzi vissu·
tl nella certezza della fede e nell'abbandono
fiducioso m quella Provvidenza a tul si affi·
dlno anche i glRLt del campi e g1J uccelli
dell' ana

La JOavltlÌ del wrnso di Suor Licinia è la
steua che Raffaello ha saputo evidenziare
luI volto della Madonna del Cardellino una
tul riproduzione SIa sulla parele, propno
d.vanti • me e &embn ricordarci come tutti
I buom 51 assomigliano.

Il crocifiuo che fa Ipicco sulle vcsti della
Suora contrauegno palnc propr.o diquc11a
fede che Dante dcfmivi "lOStanza di cose
spetale", ~ n gatante di una vita spesa nell'
amore e di una aperanza che non andrà delu·
Il. Come in teni cosl in cido,

Gi4Irni ColJ.....1

IUV \..Un SUOI uClrua non ha m sè
tra~l('d1narlo. almeno loC'COndo il

:P • quesro tem1lne
,ala PIUlIOSIO Grande dal

~ dal IOHHlI altJ, due
~ma $Obna d~anu do­
ta quello ,he non c'è,

Lappeti, lronzoli che nOI
,'1m lalottl e che IO fondo

1l\'<ta!1:U a1tt\.\ (.he la nl.htra angolCla.
or t.dmii III iCC'Olo Vugml4 Da Corte,
ti\'J JI AuNlUO c s\'l\lgc Il liUO aVO'toln·

-lUI il ~pihmhc=rgo dal 1%0 ieglIcodo da
IO lutte le \1I,;(:nJc della nostra olta

1.1 ~IOI n:na ll"'l1lmCII' alle onque c mez.za
'11..10 un rilmo orm.u KtOlan: anche ~

ho mUlaH) d.i lempl e dalle o Benze.
ndosl p~1O al multino c'è mfatu tempo

no. opere e pr~hierc egualmente di'
IIlbUilC

uoola SI dcdlcll. nclrambuo della ~,
all.1 l"Onlczione dq;1J azzun.t Ileggi particale)
JI CUI detielle un vero e proprio manopol.a,
t&nt 'è vero che preuo di lei si nfomllCOno i
plrroo di ben trcntalr~ ~i del ciJ"COndario

Oltrc • quelle d~ 5000 poi le normaIJ pu·
IWe Itiomabm= che 5VOIgc ron le c:omore1le,
Ella iii dedica pttrucolarmente Il noromo dci
parammu uccrdota1J c dq,b _. ddlc
chlelC. Nel meIC di lu,tllo molue gli arnva

n IUpcr la\'oco che svol~ con molta compe­
Ecnza; di diootto anni 1 quota pure inLaui
,i incarica, au:eme, ben mtClO, I qualche aiu·

tanle, di arrotOlare le migliaia e l1U31iata eh
biabclu della Pcaca di bc:nefiC<lWl c la in>
_DIamo mentre, con CJIDi attenzione, ri~
ne certi uechdti da una pane e certi da UDI
altra.

Suo< Licinia. mollO cordiale c bonaria. Ii
"",,rime .... un linpauio quieto c paallO
che riaxda un po' qucIIo di papa Ludaa1
:cIi cui ~ quai .-mal oonetlD eia 11IIII a'-"a _ eia cui i rumad ciel lIIOIIdo
1: I M) axDC ICbcrmatl e ridhnensioo'tii al
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IaIIpre ,ppa-"- --ti:
1011 c·... altri, infatti, che nq1lo~

il 1_ lCiupandone una parte miaima,
COli da ncavarne sei. ed anche sette uavene
per opIi mecro cubo; che ne delle praDce
giornalmente dieci o più di eucnze lepoIc
du",. quindici cd lIJIChc: venti di _ d0l­
CI. Umile c rude era la loro faLca; me eIIi
lavorarono sempre con una pusione e una
deslrezza parttrolari. e • loro padroni ne era
entusla,u

Alexandre Engcl. in un suo libro del 1882
.L·fndunr.ll e ti Commercio dci legno In
Ungheria" (Magyaronùg (alpara n kcrcske­
dene)., il citllva come «45581 abilI e adatti in
ciò che nl{t1ilrdll la prcparaz one delle tf'lver,
:<>e frrroVtllrle .• E Fnmçm~ de MocJrovich.
dell'accademia fore'tltie di Sopron. ncl l'Hl
It nmrtIa\'a CO!l .1l5 éllilent In militrcs des
nos OU\'flcn. 1\1f5, dtl fa<;onnlijte do era.,
\'ef5es de bo1'\ pour lt."'i chemms de fer._

r nO">ui J~gll:; iI'\SumC:Vl1no l'Impresa 'lllgll~
n.llc t1ircltamc:mc: J.ll rropriehll1. kI COttimo c
il conducm "'ilric 5«Ondo la ~ul1ln.ì dci Ic<
g:namc. Trovavano. Il plU delle voltc. I fu:m
pronu nel bosco, ma ,'lOCilfJCilV.lno talor.l
anche d'abb:mere le: plilnle 1.11 'ipogharlc: det
ruml c 1.11 rldurlc: lO tronchi della volut.l lun
ghC7.Z..l di due melrl e M:ltanl.1 cc:nurnetr

Di ~hto Jt.-dlcilv.mu Il matlln('l alla 'qua·
tlralUrJ. dt:1 tronchI, d pomerif:S.lo .llla 1Cg3[U
r.l E così per '>C:uimane C' mC~1 imen. $COl.

mlsurilrC' le ore della itiOrniltil, lh~ I.. se'D
i:umplel;W.lnO, al1'ocw,trenz.l. lavorJndo ..I
lumt' delle IOrct' 1.11 resmu L;I loro ~hglune ti·

• demolizioni e IIvellamentl
• Inerti da costruzione El da glllr<U.n.o
• calcestruzzo preconf8llQQ8'
• pJ:Ogettazloneco~~~

•

mi ...... un pteello ln~~_ ........
bene lo condia:onI dei J Attivali mIl

proopottarono loro di Ili, m_",
_ente li llne di unlllasli: li ptob!ndnaao
operai lpedlllzzati nel fase IraVOSlO; nawno
lveva mai "PUIO che gl'ilOliani louero prati
:i d'un ..le mestiere, C simili

Per tutta risposta, i OOItri Il'tdz dornand.
rono I.voro a COllimo c vollero innanzi tutto
dat'r tlna prova deU. loro capacità; prova che
riulC) ncllamentc favorevolc

Si l'corsero tunaVla chc la gente li Ccneva
A dil14nza, li guard.va con occhio diffidente
quel1u 5Chlvolre oJU1i sorta di comodi, quel
preferire di abitare ,ul lUCRO del lavoro, in
capanne ImprOVVISate nella sohtudine del bo­
!\Co, pl1revano ablmdmi troppo strane «Es
'\md die Men~hfrc!'\C:r angekommen'» _
(c1111\'ltnO t.llun: sono qua I manMlaton di uo­
mml f\..la hen prC'JlO II loro contegno da 811­
"mluomini, e soprAttutto da operai che sape­
vano tI fallo propflO, deshlfono ben altre im­
prc""l(m: o;otto lu rudc scorza pulsavano
cllori di p;ldfl, di figli, dt fratelli attaccati
1111.1 (;lmll.::!l1 di uomlm chc la festll cantava.
no hl patria lontana, c le donne che erano
hlAAIU .11.1 llttenderh. «Dle schonen 5chwòlr­
zen'. le belle more, alludevano allora I hma­
Ol che 111 S'lpcVllno piÙ lung.l

.,Nc'islIn p'ldrone ci ha mal rcsp.nli, _
ci (!Js'\cro quesli uomini con la do:isione di
chi llffermn Il vero - nessuno SI è mai la­
~nalo di nOl r" E aggiunsero di aver saputo
rc~cre nelle difficoltà In cui altri falliva', dI
lIvcr ric.wlllO buon profitto nelle cond,zioni
piìl llvverse. E portarono in campo esempi·
(, I TlIuilt di Ciampéit, quattro fratelli che
frequt:nt.1fono per vent'unm un POSIO di la­
voro; «I Cecs» di Faidona. che dai Balcani
rornarono in FrIUli con una somma di rispar­
mi che destò invid (l e slupore IOsieme.

• costruzioni edili • Idrauliche • stradali
• acquedotti e fognature
• conglomerati bituminosi· asfalti
• scavi e movimenti di terra

Ma ch1evo1ano
panlmonlOlO, di
..là cii Chl~1I1 lODO lUtti tlipannialDri
Denari mn ~ non u..vano _, palchi>
OSOi po' di ll'W1IIno che '-1'0 lo opedi
vano subito in Friuli. Poca moneta di riserv.
per il wo d'un bllOflllO improvviso, e bura
E una banconota o uno taJdo 10000 non li
.vrrbbero scamb:ati mai. perc~ aU spiccioli
rischiano di uscir di mano, uno .na volta,
senza che uno se n'lC'COl'p, E, naturalmentc.
(enni sempre ronlrOOjlnt tcntazlOne. M. qua­
li tentazioni potevano far deviarr uormni del
loro ,campo?

Ad CUI importava che la giornata rendnte
bene. che il lavoro non mnnCR\K' per l'intera
stagione- Smdorc la m;"erill di (a'lI. ronqUl'
slilrM un po' di f(lrtunll. fani IIn nome di lo·
voraton tra I compaeuni. quesll ~IJ IdeAli
che (,)((U(UI\'lInU il loro ,pirno

Lnrichl d'l1nm c di e~pcrlcm~a, O~RI npcn·
SllOO alla pruprll1 ~lovme7.J';1 che nun hll co­
no'Ciulo lo !ì\'agl"l PII:I lcello; .. Bon da ll1vorà
cl furhìn. ripetono, c nUUllrJ._
f o;ono parole lO CUI avvertI PHlIlOo;tO un lO­
no d'orgop;llo che di ramml1nco

I rCRJ~ di Chlévol .. emigrarono dllpPrlmn
IO Germania, IlOl IO Gl1lizia, in Tran'illvania,
m Ungherlll e IO \'ilrle parli dCI BllICllOl, Furo­
no quindJ In Pomeriamn e net Brnndcburgo;
ma fecero bene o;pt:cialmente nel boo;chl del
Reno. in \'lCmnnZIl di Pfal7.. e nella regione
1m Ml.1nnhelm e Colonia, pOI ancora nell'llon­
nO\'cr e nel Bntlen, c pres\O SlettlllO, DanZI­
ca. Bre.. I..l\'1I1 Le aziende IlImmcl'ibach di
rribllrgo c Meo;lerlcnncr di Germen.chcin
eo;sl le ncordllno come quelle che (urono le
prime a conoscerli c lld I1ppr~7arli

Un nnno alCUni pllrtlrOnO per In LUllanla j

~~~ Wl po'doli'" del
naI!!JIP QùdYaIla, cb~ n....110 del
~lo ...n'adO d'un PNClJliJdo, •
~ luaao l _dcrl che rfPm I,
a.-, e iwId ali openlDi d1e1lo

111II1 li oppialtlDo Ca e I....",.
;lI!iIW e SlOIwbln; e li oaIri Ira quoll
l>YOIe cue iD cui li wdono quieti bimbi rj,
ud e fanciulle dii anndi ot<hi dolci. E a,

Iti infIDe la voce espIDIiva d'una aente,
il destino UIqIl/l iD dote il _ioo.

In _'0 i s.p. di OtiMlis tc:endevlno
in Friuli a lIpaa:ar leana e a _ lSOnchi
per le funi&lJeò un lavoro che fruttava una
dotala di minestra. un all088io nei fienili, c
qualche lira appena di rispannlo; ma in rom­
penJO K'l'Viva • mantenere, c anche ad ltC'Cfe'o

scere il vigore dci bracciO c ddla voJontà,
mq1io che non farebbe: una rnzionalc escra·
tazlone sportivI

Vena il 1870 uglÌ4 andarono 8 disboscare
Il Montello insieme con I boscaioli di Mezzo.
monle, c con bellunesi c treDlmi. che sono
gente braVI c forte L'Ome loro

Poi vennero I grandi laVOri delle strade fer­
rale che ilischiusero le vie dell'emigrazIOne
Allora CUI parurono recando a spalla segoni c
~ri con la baldanza di amugcri che muo.
uno a LunqUlSlc. E J'acmplo dCI primi fu
ben prnlo segUlll1 da IUIII gli uomml del
IUN mestiere

Ma C=CCOCI giunti nella borgllla d1 Faldonll,
in usa d'uno di quegli emigrantI: Mania
Mongiat, un settantacmquennc ancora saldo
e attivo l'Ome un glo\·ane. «Un di bume scus­
seI. propriO come u: lo avevano annunziato

4di ricorda i compolgni con I quab diVise
101 fortuna del pClml Viaggi, e m due tratti
l't: li raffigura 111 VI\'O: Fe1ke detlo ..Manarln.
l"he pcrcon.e mila la Germll.nia; Giuseppe,
de no .c1 NÒ(lolO. - (<<sessante ans vie pal
mont cuI m,maron!.) - Il qui1lc, dovendo
trattare con certi ebrei dei Carpazzi, li aveva
subito KUpertl _Chei cha iin copti cl Si·
Il:n6r'. E ricorda ancora Natale, detto «Pin»;
e Damele ..cl Buio», nommato cosi, come jl
padre per li poltamenlo (ranco c dJrltto che
è un..a pilrticolaritj dlStmuvo di Llmigha

Ocl primi (urono anche Pu:tro Calderiln,
l"hiamato col'crìn da la Trmat .. , c Luigi Vallar
noto col !<'oprannome di "PCIÒS" e un altro
\'all.lr. Fonunato, delta ..$cròclO, famoso per
Il suo parlare burle.co, spcClalmente nell'om
m cui Stilva J godersl il bicchiere con gh
IImlCI

...Nalo Scròc. ordmavil al birraio che gli
reGI\SC due boccah' uno per sè e uno per la
maghe, ch' era nd lontano rriuli a guardare
1.1 casa c li '>Opportare Il peso della gerla
.NOI "'Iamo in due, el:h cdll1va, una «boza
pJr mnp. JUfloa' .. E, trincata la propria, nel
vcder",ene oii\'anti un'alrr" ancora Intatta, fa·
(t~\'a le vistc d'una ~ran mer.wiglia, e (mgeva
una dlslllila con hl donna J\scntc. la quale, si
S.l, fmlva cui rmunziare alla propria «bOZd»
Il favorc dd suo uomo: Clpar c'a resti lO fa­
mc::l.i,Jf

Ed CAli l'.lC(t1tava, c tosto lo mandava giù,
nnn per berne di pIÙ dc1l'oneslo, ma per sta·
re allegro' .por copj I pinsirs». com'egli usa­
\'11 !òplcRarc

l n qUestI luoghi, aùunque, si chiamano
IUlli per un nomignolo' ClCrooia, l'ilic, Plm·
pinda,Ors:u • c slmih. un vezzo Jbbilswn·

.I Ù llu!tl.) IO rnuli Ma quassù direi ch'è
neCC"'\lIflO per dlslln~ucre le pc....onc d'un
mcJeMmn ca"'iUu. QUI sono tulll i\longlÙl, o
\'all;ir, o CollJeràn, segno ddl'unuJ origini!­
flll di foamiglic:: (um: tc cosi JICuno, al !>Oprav·
venire del hJrban. e aggrapp.uesi poi a que­
Mc rupi dove. multlp!Jcmdo, formarono le
horRJtc

E il snpr.lnntlnle lh Mnllla l\longiill, l'argu­
lO veteranu ,he Cl parlai Egli i: uOlverslllmcn.
te nolu cume il pi"l t:wnomn dd paeloe, \Cm·
pre dlll."nto li riliparmHlrc Il cCOIcsimo, (: 11
nun wntcdcrsl mo'II nulla di sUI>t:rCluo; pcrclò
eMIl i: dcltu ..Caprizl", t: non c'è qualificlltivo
,he a lui mell.110 SI wnvenga

Egh f1wrda infatll lh uvcre dormito duve
capitava, per tenersi alla larga Ja~di osli c dII,
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Sede del Consorvo Apicoltori dd/a Provincia
dt Pordeno,te • t'ilI Htrmad.z• ." - Itzrbe.z"o
dt Spilimbugo.

Noi scriviamo per gli amici dell. natura
perehi:: possano far conOKeI1lll dell'ape, di·
menticando I vecchi pregiudlZi, avvicinandosi
senza alcun timore a questo meravig1Joso
mondo Amici, non dlmentichllUIlO che l'ape
t: allo posto nel tcst 5ugb inqumamenti; do­
ve l'ape muore non può vivere nemmeno lo
uomo, ed infme ricordiamoci che l'ape ~ &nU­

ca della naturll e che la natura è maestri di
vita

dalle api per tappare ogni fessura dell'arnia
e neufm1Juare eventuaL corpi estranei. Que­
sto prodotto c~empre nato trascurato ma ne­
gli ultimi tempi viene usato nel Cllmpo medi·
cmale come un vero e propno antibiollco.

5111l 'apicolturu nella nostro 7.ona poco è
o;t\110 futto da p;lfte dcgli organi competenti.
Solo rccentementc a Taurinno Il consorzio Api,
coltori della Provlnc:a ili Pordenone, in colla­
bonll,lone con II 3P di Spilimbergo, ha orga·
nizzzato un cor'iO dove si è potuto constatare
un vosto mteresse soprottutto da parte dei gio­
vani A tl1l proposito 11 Consorzio Apicoltori
della Prov:ncia dt Pordenone intende prose­
gUIre In sun opera di propagazione e divulga·
llone

SOCIETA' PER AZIONI • fONDATA NEL 1872

DIREZIONE E SEDE CENTRALE: UDINE

Capitale sociale L 4000.000.000

D 71 DIPENDENZE

D 11 ESATTORIE

Operanti nelle Province di: UDINE· TRIESTE· PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA· TREVISO· BELLUNO

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA

• OPERAZIONI IN TITOLI

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER:

L'AGRICOLTURA

L'ARTIGIANATO

LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA

IL CQMMERCIO

L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO

IIna reale e gll\ viene consldcrlllll come oli.
mento mlnlColo. Il solo inconven·cntc è rap,
presentato diii fimo che, come [lllle le cosc
preglnte. è prodottll in minime quantità ed Il
metodo per estrarla è ulquanto complicato e
r:chlede molto tempo,

BANCA DEL FRIULI

LA PROPOLI

Un moderno Impianto di apicoltura

L'l propoli è un prodotto di t.po ceroide­
rcslnoso che le api flCaV(\nO da quella spet:ie

di verlll(e che riveste e protegge le gemme
delle piante nel periodo invernale, esse poi III
elaborano con il Sl-creto dclle loro ghlUndole
Snll\'llri. Questa sostanzu cerosa-resinosn è do­
UIÌll di potere antlsetlico, battericida, untl­
flammlHorio e ciciltr,zzante e viene utilizzata

IC: ocadad
- 'illM

...

•+
.".

....

>ibai/I n_- te wiIttl ptb
..u.; lODI aaao: awdI, ca-

erb, 1illlleIllirl, tdfcB1/o), In pachI
11llD&ml la IlIItura bi ta 1lIlII ri·
di fo.tari nutritivi vilOl1 "' nel ml..

.... ~ un .U.....ta al tl'"
• di &d1e dlaeribWtl,

Rlcto di ZIla:heri ....plid (R1uCOIio • 1M.
lOIio) che vengono usorbiti dall'intestino
RnII l1cuDi fllIca digestiva, contiene anche
sali come calcio, fosforo. ferro, poWSiO, clo­
ro, zolfo, IOdio, mqnes.:o, Iilido, manganese,
nme c: Yiwoine A, BI. 86, B7, C, biotina,
acido folico, acido nicotinico, acido parllote­
nico.

L'ape, succhiando il ne'llate dt una IIlfinitA
di fion, trasfonna uno zucchero complC:ilo
hl llcaros,O) 111 zuccheri semplici (glUCOSIO
e fruuosio) e trufensce nel miele molte al,
Ire soslanze nutr_tive e ricmtituentl.

11 miele non ~ mh.nlo un .Iimento ma
l'Ub Ci'W:1"e con! derato un medll:amento \'ero
e propno Alcuni ~mpl aumenta l'appetito,
Il ~, miJj,hora l. funz one mll:SUnllle, ha
dtcUl favurevoll sulle condiZioni gencrall di
,alute, combalte la faueI f.,lca ed mtcUeltUR'

le. ( perf no C'onslp:lulto al !lofferenu di m'\o·
ma JlCr 111 liiua nzione sedati....a.

In uermanil1 !il sta tentando di usarlo (O·

mc fArmaco cotro I tumori. L'e5per,mento
consi'\te nd far t1Iccogliere alle api Il neltare
di una p anla ....c1enou. Pare che questa pian·
td (:ontenna un ....eleno capace di generare I

tumUfl lJh 'idenz atl JlCn\ano che il miele
CUnlencnte qUe!ola 'oO'otanza po~"R .,ef\'lfC òa.
\·docino contro ti cancro

L\ GELATINA REALE

Il polline lJcroho dalle op. i:: il cosldctto
f"OlIine entomofilo, dl\'er;o dal polune ane­
mofilo che è= trasportato dal \,ento. Il pollme
delle apI è= I elemento maschile del fiore e foro
ma il contenuto delle antere poste sugli sta·
mi Le api lo lmpa'iUIOO col nettare e con JJ
sccrcto delle ghiandole sah\'l1.ri, utilizzandolo
come nutr,mentO delle IOf\'e,

II polline è molto neco dJ proteme ed è: un
allmento mU"lIcolo che ha inflmte proprìell\
lerapeutlche Il mlghor pregio del pollme è
quello di cso;ere un perfetto regolalore delle
hm7.ioOl digestive ed imesunllh. Si può dtre
che l'azione di questo prodotto è universale
pcrchè. se ha una faClIc influenza suUe fun·
Z,OOl d'Ae1iti\'e ed inte5unail, si sa che ridona
l'appcltlto, combatte Il nervosIsmo e la de·
pre;'lOne nef\'osa. i disturbi della prosLato
"cl Il diabete

IL POLLINE

L.:t gelatllla reale è il latte delle api e la
I sua composlZione è ancoro oggetto di studio.

\'Icne somministrata nel primo periodo di vi­
ta delle larve e l'ape scelta come rqina lo
rll..""C\'e per tulla lo sua esistenza, pennenendo­
le una \"l1a piÙ lunga. Mentre la viLI dell'ape
operaia è di circa 6-7 settimane (periodo di
lavoro csti\'o) e di circa 5 mesi (periodo in·
vernalel l'ape regma pur avendo il gravoso
compito della deposizione delle uova (2000­
25{)0 ~lornaliere periodo esr.vo -) può vive·
re fmo a 5 Ilnn

~lohi sClenziall stanno esaminando 111. gela·

n rrodClt!C' ptl' conosciuto è: il miele nCi'
Jal nett.al"C dei fion &iuono diverse
ti di mlde che prendono Il nome dal li·
I fiure \'1"111110 dall'ape nei \'ari penodl

1'.tnno. tenooo presente che l'ape una voha
,;··iduata una f(lntc d, nctlare In frequenta

:lll'esnurimenw della §te'o'iI1, QUI mter.... ic:·

lL MIELE

.. ifillè da 1IIl....._ ìi!\
. Aal!he 1IlIIl'lDdclO JìIlllD l'*Pk<lltura ora..u.-- od oIcuDI·~ II'OYIlU DOIIe
_ do! l'o.-J, __ uomini lnlOllU
_..- --I.. cIoI miele • ....,. di ......10 .pI

PeràIl aIl'lnllio l'uomo flICXOIIieva il mlele
....... lpIIIi acl boochI. con li _

....... impolÒ • dare un'ab.wione qb
_ ID ..- da lui ....., lCIV.tl od iJlco.
_ Id .......... più do viano Il compor­
t:amenlO delle IJN.

:n It'COl'K Che qUellO inRlto non tradiva
mal le upenative c che le K'CUdito ed aiuta­
lO, nei pcnocb eh crW, poteva dare molto di
p.it. 1.'aiuto cotU1IteVa nel protcgcre l'ape
dalle Ullc:mpcnc c dai suoi nc:nùa naturali.
l"urtroppo per ellrarrc I prodotti l'uomo UII
'. un metodo un po' selvagg.o m quanto cra

<:ostttllO all'utollonC deUa famlgl a. Con li
p&WIrl: dd tempo qh mlR1Jotò l. lua tecniCI
puunuo dal bugno o roNa all'amll con le
Ilini roobi!,; • questO punto cali Il .crorse
,:ne l'.~ oun I\'C\'. 1010 le propr.ctà smo al·
lora ,-onOKlulc ma chc procut1llndolj 11 IUO
t.bbls(lflno svol8eva una tUnzione fondarnen­
tale a ncncl1C1l' dclla Olluta; l Impall.nulo­
ne Con questa ICOpctta l'apicoltura prende
un'l1hOl VISione diventando in mulll 1.."851 pro­
leulun!,;

JJu!l:hi: 0IUl1 l'llftricohura usufru.5«:' della
modcma 1t."U'l11i1 dlC consi.. te: OCU'U50 di f1~
duttl d1lmu;., 50110 un (:crto KfUO d.nnosl
agli m\C'tti l'ilpc: C Lmil..t. rUnJl'O m\Clto
prunubc npnlduublle lhc pcrmelle il 5UO
ttmpo un certo equihbr.o )ulla niltura

E' rt ..aputo che non lutle le pUlnte chc ho­
nk\'no sono ilutoll..-rondantl eMe hanno hl!>O­
'no di un ICf70 e1ememo per la feeondlWone
pLiO C$$crc I vento ,:d 1 VlIM JI1!ioCui pronuhl)

qUe'>tll rreule l'ape c..sendo un JnKtto
\'I\·C esclusivamente di pollmc c nethU"e
11t~ la ~UI1 \'1111 è mdl1i'>Olub.lmcnte leB8ta
ella dclle p ante da flore, L'uomo 1ifrulla
ta 4uahlJ. porundola nclle dl\'cf')C colli·
:ml lfrlltlCll, ortaggi, crbal da ~me ecc,)
Il,, !itl"."'j:!o t<."OlPO, come ~lIì dctto, l'ape

111 ,h~IlM'C al I11l1ntcnllnento dell'equlùbr.o
n.'ltura impollinando le di\'erM: varietà
': C pl.mte spontanee fnon autofecon·
~arantendone a>sì la loro !>opravl\'enza.

ti )tudi \'o!tlìono dlmo!>trare che l'ape
uo 1l1\'Of{l .\S'lcura Il 10% dell'.limen·

c umanll
IU ,elcbn )po..;alisli in mcdlana \'edono
, il mOll'ento io cui l'uomo donà pren·

ri pro\"\'cdimcnu ed accosuni 111 p~

laturah fr.l i quau ti postO d'onore
.t li quelli dcll'ah'Cllf'C
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I e iSCrIZIOni sono aperte presso
l'Ufllcio di ServiZIO Sociale di que·
to Comune.

nlzza In r
soggior~1 co
durata qUindIci
$Istemazione In albcrg
gana.

L' lnizlt"tlv

uftlcienti

dallo prlmu pDgtnll -

Com

GllbndJ.l FlllJ~fU
Brun.l Degli
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"l:nClllI detl.!\'a ncl fnub occJdentale Wl
IUO moJcllu di ... 1111 qwto per lo piÙ Jaa
Lette tJllllgbe dellil glll6W borghesi.. ma non
d.1 popolu. E<cu p<Jdlè d V<JlCZlllllO, Pw
C'Sicnclosl diffuso ncU'mtera Europa, nOlI nu
Ki mal a soppllntare 11 frtulano ma solo •
compnmcrlo, ali mancò un codificatore cbt
lo n::ndCSlC ltngua stabde c non soactta ti
capriCCIO del parlante. E' lIpificativo cbr
GoldoOl e Casanova, duc bigs del moodo 'VO

OCZIaDO dell' epoca abbWlO .altto le Jcxo
meIDOnc in franceIe.

Nel 1797, _ la paa: di Campolormido B
Friuli PIIIÒ dalla domin.zione ....... .­
_ lllSi alterne di quella nspoIa>na. •
quella definitiVI ....uiaa (ISLJ-I8661 ...
srandi muramenli po1itia • JmiuxiaU """:
ad eKllIplo quIIldo, nel 1838, il "";\llCÌll ..
PorUJlIUllO. IlIlpulellellle f1,jcmen'" olia
m. dIII PtiM fu dolI'AUltriI oodulO I V,
iii. B le CIIIO__ cooI.

1 moli .-........n c:be~
poco del l866.,b Aukria • fralfa _
Cbedl
do di
V/auIa.

Ouello che dobbiamo
sapere su Spilimbergo

Comitato di Redazione:

Gianni Colledanl • Antonio Crlvilleri

Umberto 5ercln.1II • France Spagnolo

Agoltlno zan.lIl.

- " .. barbaollln"-

Hanno collaborato E. Bartollnl· S. Cu­
zllli - G. Colledlnl - G. Celne, • A. Co­
stantlnl • l. Costantlnl - A. Crivelllrl ­
B, Dego· U. Drublch • f. Duran••• G.
Ellero - G. Favero • G. flllpuzzi - N. Go­
nano • A. Giacomini • D. Mlrln • G.
Mlrtinl • L. Pesaotto • A. Sedran - F.
Spagnolo· A. zanelll - L zanlnl.

Il Barbacialt è un giomale aperto
alle più ampi. colltlboriWoni. Per­
tanto tesi, opinioni e ,f/e""iWolli
cOlltellute IId sin,oU arlico/i 11011
impegllano assoltl/mellte il cor­
po rdcionak.

vle del ..... quoado I lPUIJIO dila.. la pro­
....ione del Corpus Domini. Una voi.. QJOo
c1usasi la cerimoaia~ li .pauva una
frua • SI .ppendevl .n'udliUlVe della uaI·
la. a prarwa c a tuw. del beatiame, per tUI·
ro l'anno, Cino alla proaima c:elcbrazioDc

Inoltre le o:pp&ie di quest'albero erano
rispettare anche perchè offrivano I miallori
man Cl di badile, debitamente lOCUtVati e Il).

Iidlssiml blgoncel '·bUlfU". 0811 tulto CiÒ non
serve pUJ, peraò CI Siamo dati da fare per
C81'k:c:lJare Rh omielh In maniera definitiva
Onnal l'uomo e convinto di non aver piÙ
bisogno di certi ;Liberi.

:\nche i l,.'DrplOl nen, ru,tlU sP«'le arbu
SI.va. SI sono ndoUl Il sparuti rc=liul. Se ne

possono trO\';lrc umlils!llml ~plarl .. l-eduo
lungo III dlkesol dci TolR!lllmento, In ptufl.i
mUJ dell' ex llllcnd.. Tantillo, recentemente
acqUlSlIlta d.dl' criNcndo iosrituto h."l'l1lm a
~rarlO. Sono ben pt.x.:a cosa. pcn:hè tugliali
troppo di frt..'quenle e per le g.à menzionate
GlrattctlSliche di l{Ul.ostll CS'icnZJ. il piÙ de.lle
volte lO,ldaua .. fU;lijt.ungere la struttura di un
;Libero. J meno t.:hc non cr~a IO terreno fer
tilc e non s" COSlanlemenie bc:rsJKlIatJ dalla
scure come ild c.."scmplo lun(lo la meJ~lml1
scarpa Ili. un poco piÙ a Nord, ncllc: prupne.
tà 1'1I:vl1tolo e RonLlt, isol.t ...enJe c luuureg
Siante sulle spoglie rive del TagLamcruo, do­
ve gli IIlben c.:n=scono rigogliOSI cd lO IlUUluta
tranqu.lIiw

l:.d è propno lungo le SClrpale del To1tÙIIl·
mento e le sponde dci L05;l, senza ,(Jttr-.lC~

terreno pCClI050 JIl'agnlu!lura che 51 do\'n:b­
bero crcare delle zone (.h nspcuo per 'Sill
gUluclJn: ciò che rntJ dc:! nostro Oli'M:ro P'''
mmon o arboreo. Nel !tl.ì nommatl !l1U do­
vrebbe C'j'iere vietato l'Jbbllttuncnto delle
plllOte, cen:ando ncllo .. tC!lSO tempo 1.11 estro­
mettere quelle ""vcntIZIC ed 1O....1dcnu. tI,l'
struendo c~l a poc.:o Il poco qUJkhc fC1lm
mento dell'anr co qucrceto l."<.1 orn<:HXtrleto
rislllenti ,tU'eril pust·glal..l,tlc. aIfmehè nun Il
cancellino completamente dal tcrnlunu c0­
munale queste piilnae plon cre che OJloOl
rono c mlghor.lrono le terre (.~I Jell'uomu c
alle qualt egh non Clst:C',a nemmeno un C.I,n­

luccio. SI potrebbe ulvarc aCClnto .1. Grondi
e piccoli alberi la fior:.I nllnut:.. che tappc7Zil
II udo 'SOtlobosL'o c le SCarpa1;:: solCggl8tl
e npvrta la primavera con i suoi tl:nUI c -,or
c 1 ~UOI pmfuml di,neri pnmule, v ul,
ndali, buc.lOe...·c e "lmpaneUIOI. Arn:he
plBnticelle vanno sempre PIU rllrefJ.cend
a Gr,IdlsCi1 pero, pn:sso il \·l,.'(,hi~, muhno di
~Iorcale, lungo la rogg.il, li mal::l ,;uscini
Viole ungono Lt [c:rf.} JC:I colon dci ddo. Fè
è uno spettacolo SrtllOrdLnano che non do­
vrebbe venire canceUa.to.

Purtroppo le.: ruspt; vor .Id scnJlCam\ sp
nllno, strlwlano livellano iO'''1 e ~arp3tl c
perflOo si Imp,Il.J.r'l,.lOISCOnO .:Ielle 'ipondl.: (,
fIUme e dcl tori ::nte abh..:~:~ nJo Ogni PMve
ZU dI Jlbero e pnVllnll lo sre- .!Il' lerffno ,I,it

tlO ddla valid.1 (.1lfcsa ddlc r~dln, neg,m
agli uccdh un n c.1<> c ali 'uomo ncdcslmo
ombrn rlstOI,UtlCe
Non SI \'uok' c'lfih:ndcre I terre:li
pianta del mai .., 11I.'n sì pretende
l'a.zione dI norJmo tonduuio; c,
delle Sl.:arp.ltc p.tl ImpervII: delle 'IX
giormcnw mma,,:cJ.llc lhlle pl~.n

che fos~.lto, .Iffin..:he CSI ano .1

gli ultimi rdltu JI un.! \'lo'g~',a~1

IUS$ufl.·AAlaOlc, pcn:h~ f1un ,i li
!I..:tI\'a, lO un rroiSlmo hlturn
(ampJAne c'erano un.. volw
pim, Sii ornidh

preoonfezion.li

ne. Non h" mfiltri trovaro grazia quest'albero
gentile dal fogliame gtiglo azzurro che saluta
Ollll:lSIO mnalzando lunghe e vuporose mflo­
rcscenzc bianche nel cielo ovnttato di nubi
lllorlùle, quest'albero ClCCO dI virtù medici­
nnli ben note al nostti vecchi, contenute nelln
corlcccin del glov:lOi mml, e oggi identificate
lO due glucmidi aman- Ili (raSSlnll e III frnssini­
nn esercltnntl azione febbrifuga, diuretica,
purgllllVll, sucloClferu cd antlrcurnlmca. Un
tempo 'ii U!li\V.l per curare anche il bc.."'jtiame
milluto. Quando una mUCL:a non ruminaVi!,
veni\'ol obbligahl ti ntn'~ucare alcuni rumetti
frcstlu cll ormello c poi '3i spcrU\'il 1ft una
l)[onh.l guarigione Per tenere IllnlJnJ lil
morm dci poliOlO \1 prcp.lr.WiI un lOfuso freJ­
do di corle<.:c ;t di ormello; il liquido Ottenuto
,livenhlvil iluurro ddo c rallegC1lvu più gli
occhi di qunnto in redh.ì glov.me alla salute
del polli infermi l di (.lrmeUo si orna\'ano le

PALUDEA
Co.l.lnolro d.I Friuli

SPILIMBERGO
zona indu.lrial.

o.loeelruzzi

lflNFBETOti

nove IInni or sono c rimllsta poi ignomta,
Infatti non un segnale mdcn l'esistenza clcI

:l.stelliere di Gradisca, nè un cartello impe­
disce di continuare nello scempio.

Poco più a nord della querclO maestosa c'è
anche un gruzioso boschclto li cavallo di 110­
tichl fossati, circondunti un monllcello di CI­

pono, pllz_ente costruzione di acque ora
scomparse.

Qui le piante crescono prosperose e accnn·
to a varie essenze nostmnc LJuali l'acero olln­
peslrc c l'olmo e ad ultre esotiche, come lo
ailanto pllradisinco, !Ii erge un mliBllIfico or­
mello un "vUllr" allo (arse unII (Iumdlcinn
di metri, e!lemplnre t11rili'llmO, anche perc.hè
qucslo albero manllem: per lo pill il porlil·
mento di un arbu!olo. ApPilre verJmcnte c.'CCc­
llonale se: p.ltagonuto aRh altri POVCrI mfellci
che stentano III VIIl1 IO prO~SlmllJ del bivio,
sul IaLO destro della pro\'inciule dI Pordeno-

di AGOSTINO ZANELLI

Parlare, o 'Crivere. da sè, solo di sè. $Cl1l­

pre di Iè è come non pulare, non Krivere.
Serve 1010 a Iè, le serve; se 'Crvono gli effi­
meCl 'UCCCUI, I freltolosi consensi, gli ltr'Cpl'
1011 applau.i.
Parli di te, le parli dci tuoi IOgni notturni
e dei tuoi ricordi infantili, ddle donne che
hai COIlOIciuto e degli am:ci che 5000 ICO[D­

pull, deUe lue accurate letture e delle tue
raffinate ricerche, le parli di ideologie, di
.trotture. di metodologtc, e poi di aemantica,
di lOCÌologia, di docimologia, e poi di ltori­
cilmo, di rdativitÌl, di psicanalisi, e poi del
Cucolo di ViennI • della Scuola di Franco­
fone, di Popper • di Laan, del leniniamo •
dei ptoeelli di Mosca. della civiltà contadini
• della adlUrl operaia.

Il oaIvi ...,10 o ml1le pqine • partecipi
alle lIWle lOlDlIde dirlal CIOtIi mpnIzzI eoo­
yepl. Alle puaIe ='nW puaIe. I mI1lardi
di Jl"'Oie v"nW puoIe. IoveDd 1IIlUIe.
PoifI di poiOle, pufI di poroIc, pufl di _

B.. ftadI e le .. gendoao • le De ftado.

PARLARSI
ADDOSSO

Le terre dolio spilimbezsheoe. _Ile per
m!!honnl a1Ie pl..,. rovin_ • ftoquend del
ToaUamenlO. del Cosa • del Meduna. non
coolilUirono lDIi un inscdiamenlO flvorevo­
I•• dura,uro per ali olberi di a1,o M'O. I
pracindcre dal terreni più fertili, nelle zone
più alI. • più lonlllle dal dominio dell. Ie­

que. N.n'a1veo del fiume • dei tonenti la ve­
aet&Ziooe si riduceva e si nduce tuttora al
n1iceto, frammisto. qualche pioppo, l~ dove
le lCque olfrono, accanto all'Insicurezza quo­
tidiana, un provvido ristoro alle radici peren·
oemmlc lWCtatc. Più avanti la vasta bru·
shicn era c rimane il n:gno dei giunchi c
delle erbe, • cagione dcU. natura ghiaiosa
del suolo. estremamente pcrmeabile e perciò
sogeuo alla siccitlÌ estiva

Dove In\'ece lo strlto ferrcttizzato lo per·
mettevI $1 era mstallata una vegetazJOne ca·
rattctlStlca della fasaa pcdemontana, cosutui·
ta d. qucrcu'5 pcduncu1ata. rovere o rori, da
05trya carplnilolia, carpine nero o ciarpin;
d. IrulDu!' ornus omieUo o uar.
Però l'uomo ncl suo continuo bisogno di ter­
reno da usare pnma per I Pil5COlJ e pOI per i
~lOatl. mtraprese con gli alberi una lotta
Impar., una guerra senza qulUtJcre. che ai
glorna n~tn, almeno nello spilimberghesc.
volge ;l ttrmlOc per la quasi totale estinzione
del nem.:co, sempre piÙ merme ed mdifeso.
Caddero infatti uno dopo l'altro, come valo­
l'U§1 condottieri alla testa dclIe loro sclucre
andl'~!tC deom3te, I roveri poderosi che alla
forza del tronchi univano li tripudJo festoso
della chioma amphs.slDla

i'\clIa rrua fanoulezza li ~I nnvemva ancora
lungo le scarpate più ripide del torrente Cosa
e nempivilno il prum sottostante di ombre
e di sussurn. Le ruspe che tutto possono c
nulla temono hanno d!strutto anche quesu
pochi 5upcrsùi, u\lcciando una \/UI. nuova al·
l'anuco Va cos1 scomparendo quest'albero
prezioso a CUI nella nostra IOfanzia di ragllZ2i
di campagna erano legate tutte: le cose belle
che non possedevamo: le madle odorose le
tavole ma~slcce, le botti. anuche, patrimonio
delle casate ùlus[n

u nmitra povertà. si accontentava dello
abete Caduti gli esemplari maestosI, resto. un
ncordo a~5al medllxre dI. mota solenne gron­
dez:za; si possono mfatu nnverure ogru tanto
arbusu malandati e COntOrb, defornu e scom·
posu, imidllUl dai rOVI, soffocati dallil robi­
nia mvadente, spec:e avventizia, lmportata
dal Nord America, cert1lmeme meno bella,
ma assai piÙ prohhca e resistente. Si salva
qualche splendJdo esemplare lungo le alte
sponde del nostro fiume, In prossunit:ì della
Cooperativa ML-diO T3gliamento.
Ora però nei giardini dei villini residenziali
insedJnWii lungo lo scarpaLa crescerà di tutto
un pò e anche questa piccolissima oaSI verra
sottratta all'lOfelice pLanta, respinta sempre
piÙ lontano.

Vorrei almeno si salvasse la più alta, la più
bella delle ult:me querce, cosi alta da scor·
~erne l'ampin chioma della conca interna del
Castelliere di Grodi5al ombreggiante il ver­
de cauno del prato,

Il '!IUO piede affonda verso Ovest ndl'ag·
sere m parte scavato dal torrente e In parre
potenziato, fol"5e tremila anni or sono. dai
pnmi abltlillOn (Veneu? Carni?), e con lui
resi!ue miracolosamente. Non vorrei facesse
b fine miserandll della sez~one Nord di tale
aMere, monumenlO di incalcolabile valore
!llorico e panommico, la cui demolizione fu
corn8Alosamente e tipetutamente denunciata
da Gianfranco Ellero su "Friuli d'Oggi"
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A"tomo CrlVdll1rt

in una poIlzione feUce, b Ideale, • tutto favo­
re d.' rlcovera'l ch•• IOllIlI ...... emllJBÙtlti
In qUllch. Iuoso periferico, partecipano In
un certo modo ali. vita cittadina

Per concludere qualche ccnno lulle caratfe,
ristlche ammin:.tfllive di questo Ente: la
C... di RIJ>O'O di Spilimbergo ~ un En,. Lo.
cale monale: r.ceme p.rte delle isùuzioni pub­
hliche di Assislen1. c: bcne(u:cnza di tipo
llUl'KhICO, qumdl ha una gntione .utonoma
amministrandosi da ~ con un proprio sta­
Iuta. un proprio hilanclo ed un propr o pa_
tnmoOlo. (~Ii Ammmi!>rratori sono composti
da '5 membri eleu Jal Consiglio comunale
c 'ii dividono In un Prcsltlemc e 4 Consiglie.
ri. :\ Imo va Il cump"n dd ,. usto indIrizzo
de~h 11111 destlOl1t1 ili prugfC"lSO e al buon ano
dllmcntn Acneralc ddl'htltulione ndla filUl.
'ipeCIC
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32
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31

36
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Uni vedull dello Caaa di Rlpoao.

primo ..".... il vea:hlo Oope­
I compon. di due IlNlIUn:: Il

,bbrlca.o • Il nuovo podis1lon.
quest'uhlmo formlto da 2 lotri. L'apparente
dl,",io d.lI·al'..... non Irrilev.n••, l~ il IO
condo p'.Iazzo. plll .ho d.ll. cillO) rasalun·
gendo Il 7° p .no, per allrO roslÌtuente un
pregio nel confronti degli ospiti che risiedono
sopnntutto neltti ultimi piani per l'isolamento
che apporla separando le st.nze dai romori
della CItlÀ anche: notlurm. viene largamente
rimedlollo dlli vari ateenlOr e accorgimenti li
norma di leftgc. (he danno un'ottima agibilili\
nello \JlO!olllrne:nto delle attrczzature di lavoro
1.... lrrcOle. cd una comodità nd trnsfer:me:nto
del peuoOllic c dcJth O"PIU tra i vori piani,
soprl1l1l1l1u a hencficlo dCI nro\'erafl per i
~llilh è mdl,~O'ulhllc unII cffctti\'a Rllmnlia
di "ll"lIre/.l,l per l ben noti disturbi di semh·
IiI Inoltre l'ublcil.:ione dcll'hlituto, filtullto

;l

5

.11.,35

4

;l

~I" I I 1;lIiJ'"
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PERAU LIS

_- OdIIIclo, che Il _ nel cuore
- dm, .1110 lunao il ~al. ~IO del
~,.I. cui livori 10110 llati ......temon.

ultiJnlu oe1II 1010 complessiva OIllilA, ~
;1110 1ns......10 In fOl1lll soIenn. il a1omo

'110mb.. !978: QUt;"1O compi..... SiA !un.
1000le da diveni anru, ha atteso di cnere

uff.cWmenle inausuram per j diveni livori
di ri(initun. per l'ultimuione del muretto di
cinta e la riCOInuzione del portale d'lI\Sres1O
~uto .. IU~ tempo dall' Ospedale Civile S.
Glovanm dci BattUIi ìn OCClU:onc della ven'
dila della lua vecchia sede

La certmoma è' Itlla cffeltuata aUa preseo
:1 delle maggior. ~nonalllÌl politiche c delle

lulornl locali. prO\'inciah e reglonalt Civili,
mlhan c rei giOIe, Ila pre<.o per primo la pa·
rol. Il Preslden~ dell'Ente che ha iIIu'Unlo
le carau('mllchc cssenZJall dell'mtero rom·
plesso, ~IlU.lll ùal SmdaC\l della città. qum·
di d.U'Aunson: regionale all'Assistenza 11ft
tennmato rol Cl\n una brc\'c omelia e la con·
clUSIVI benedizione il VI..'SCO\'O deU. DoccSl
,h Concordla·Pordenune ~lon5 Abramo Fre­
!'Chi (;11 mterventi ...ono a\'\'cnull ne;U' area
frontale òcll'edifiClo, prCCISllmente all'ingresso
dello !i1C')!lO le CUi ad acenzc sono fitate tNl­
sformale IO un Aradc\'ole giardino Alla ce­
rimonl" hanno prc<;en~lalo ((.ln \"1\'0 interessc
numerosi eont.ttadinl con l'entusillc;tica par·
tcopaZIl1nc dcftil OSpiti che hanno grndllo,
wn ~tOla non indifferente la man festazll:\oc
in CUI em Jn'loc:rila .lOche lo blindo mlllUlte che
ha fll\'\' \'Ilto la fC"lil con buona musica

L·C:I..hficio. ili tc:rtntnc delle presentozioni.
hll poi llCCl.lltO ndlc proprie stanze numerosi
In\' tllti e \'l~itlltori I qunh hunno potuto 05­
sc:r\'llte dirctlumcnte dall'm'erno l'mtera c0­

struzione nelle sue particolarI composlzion'
I [' Dunlil nolli l'lmporwnw della Casa di
Riposo d ~ptllmlx:r80 dl\'cnut3, sia per Id­
fir.:olClll dell'assistenla agii ~H1z.ùmi, sia per la
lh.mde C"pJCU;1 di ricez one degli ospiti (sen·
.;&ol. peraltro cond ZIOOl di lamlt! terruorlllli),
ma 'topraUUllo pe:r la possibilità dI accettare
f.r.J l tll.:overall anche persone del lutto non
òlutOsuf!lcu:nu cioè per rr.cglio dire jnfennt,
crOniCI o lungodcl:\emi come s· vuole Intende·
te, sovcnle non nccoltl da altri Ismuu. L'im·
pc:gno JeI persunale dipendente nei var~ re­
parli c: servizi. assolto con responsabilità c
dedmone per Il fme prcc puo di .3ssistere
mcdillme un vcro c proprio contatto umano
le pernJne O'Jpltate e quindi alleviarne la per­
manenza durame gla ultimi temp: della vita per
molti dI loro, contribUisce essenzialmente, an­
che per III preparazione professionale del per­
wnale SICS~, all'ottlmo c presliglOso anda­
mcnto dell'Fnle n pilroln Oltre a ciò, di no­
le\,ole tmrortun7.1 è la fa\'orL"Vole carauerisll­
c~ del comples.-.o che, 1:1010 per la solida
'1lruttura che lo ha visto resistere sio pure
con d"nni economici di una certa cnr là al
tl'rn:moto dci 6 maAAio, quanto per la fun­
IlonallllÌ deftli Implantl e delle attrezzature
nonchi: per il con(nrtc\'ole arredamento di­
.. Iocalo su tuUo Il fllbbric:no non manca di
e\'iden2inrsl come uno dei pIÙ efficienti e
ml"klernl Jt.,UtUIl del genere lO luna In re·
~lone

ORfoll In Casll di Riposo di Sptlimbergo o­
"pII" una mcdh1 giornaliera corr-spondente
iii numcro di 360 degenti dei quali 120 drcil
sono aUlosuHlcicnl e Circa 250 sono infer­
mieri. Adeguatamente il numero del persona
le ilddetto a lutti I ,",crvlzi complessivamente
Si 3R~ ra mlorno 81 100 dipendenti

L1 COS.1 1..11 RI~n SI erRe ncllo parte nuova
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Oculista l
Consdente Specialista I

Dott. GIANFRANCO SALATI
Dg'" .Jbalo ft"ù dal/t 8.30 allI! l

Malattie della peli
Consulente Specialista
Dott. MARIO MION

Ogni ,ab.lo INt dollt orI! 11 lI1le

Fisioki,esiterapia
Consulente &ieclalllta
Dott. PAOLO III BENEDmo

Ogni s.Ulo I., dll1le ore , lI1le

SEAVI' ) DI CAS

servizio cassette di ~Icurezza

per la custodia V A L O R I

in apposito locale ;,'ri 'lcte

servizi di:

- pagamento Imposte
- pagamento bollette ENEL
- pagamento bollette telefoniche
- riscossione o pagamento affl

per conto delle clientele

Radiologia e Terapia Fisica
( 2 Sezioni di Roentgendlagnostlca
- Roentgenterapla superficiale e
profonda - Marconlterapia - Coro
rentl galvaniche e faradlche - Rag­
g. ultra violetti - Forni alla Bler)

Primario Dott. BALILLA FLOREANI
Specialista in:

RADIOLOGIA MEDICA

Prorlo SOCCOI!' ,tradale all,tario Tel.

TI/Ili i iiorlll feriali o ptr appunlamtnlo

Laboratorio analisi
chimico cliniche emlcroblologla
Primario
Dott. GIUSEPPE COSTA
Specialista in:
IGIENE· CARDIOLOGIA· EMATOLOGIA

Asslsteate
Dott. GIUSEPPE ARGENTI
Specialista In:

ENDOCRINOLOGIA

Tuili i giorni 'Ni dll1l, ori B

Pediatria
Aiuto Capo Servizio
Dott. L1VIO MOLINARO
Specialista In:

PEDIATRIA

Ostetricia-Ginecologia
Primario
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Specialista in:

GINECOLOGIA· OSTETRICIA
CHIRURGIA GENERALE • ANESTESIA

Assistenti
Dott. ENZO BRiSINA
Dott. PAOLO LOMBARDO
Specialista in:

OSTETRICIA· GINECOLOGIA

Centro preven. tumori femminili
Direttore
Dott. A. CESARE PIZZAMIGLIO
Apmo il marltdl t vtntrdl dallt 9 .llt 11,30

AGENZIE: DIGNANO· CLAUZETTO· FORGARIA· MEDUNO· TRAVESIO

Medicina
SEZIONE DI EMODIALISI

SERVIZIO DI CARDIOLOGIA
Primario Inc.
Dott. FRANCJ;SCO CURRO'

Specialiste In:
GASTROENTEROLOGIA· MALATTIE
AP.PARATiCARDIO , VASCOLARE

IEH'W-là.A1llMENT~u:l~E

tt~

Chirurgia
Primario
Prof. Dott. ANGELO GUERftA
Libero Docente In Patologia speciale
chirurgica

Specialista in:
CHIRURGIA GENERALE • OSTETRICIA

GINECOLOGIA • UROLOGIA

Aiuto

Dott. CORRADO MONALDI
Specialista in:

CHIRURGIA GENERALE

Assistenti
Dott. VINCENZO PALADINI
Dott. ROBERTO AGNOLUnO

Tel. 2040 • 2270 • 2670
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